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........ 30 Capo/ - DISCIPLINA URBANISTICA.
art 1. Trasformasione del lerritorio e concessions
[ 1] Ogni attivila' comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio partecipa agli oneri ad
....... 2 essa relativi e 1'esecuzione delle opere e' subordinata a Con, ai sensi gellaln 10/1977,Art 1.
%ﬂ [2] Per opere specificatamente indicate all'Art 2, Co 2 e 3, &' sufficente T'Aut o Den. ;
T [3] Gli interventi necessari ad evitare pericoll imminent! per 1'incolumits’ di persone non comportant) -
Y rilevanti demolizioni di immobili possono essere esequiti in assenza di Aul o Den sollo la responsabilita
L personale del proprielario o del conduttore anche per quanto riguarda 1'effetliva sussistenza dello stato di
pertcolo. 1 proprietario da comunque immediata comunicazione del lavori al Comune e presenta entro 15 d dal
loro inizio la domanda e documentazions prescrilta.
[ 4] 1 concessionarto, 11 commitlente, 11 costruttore ed 11 direttore def lavori sono obbligati clascuno per
la parte di propria compatenza al rispetto del Red, dei PPuu, delle leggl & regolamenti in materia e della Con o
Aut. -
:C.'-_'?-.'- R
1 Art 2. Ragime aelle gpere '
.. 43
.......... A [ 1] Sono soggetie a Con e opere afferenti a: i
S g &/ nuova costruzione, ampliamento e ristrutiurazione edilizia e urbanistica, lotale o parziale; i
......... &/ interventi di rilevanza urbanistico-ambientale, di cui all'Art 154, Co &; Dt
[ 2] Sono soggette ad Aut 1e opere afferenti a: ST -

4/ restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo; eSSt - oo To- - @S Cons
| &/ chioscht per la vendita, somministrazions, lavoraziona di beni di cONSUMD; <=« = +=

¢/ pertinenze di edifict esistentl; “=wTrosnyze

g) volumi tecnict indispensabili a sequito dell"installazione di impranti tecnologict per esigenae d ediner .+ o

esistenti;
&) manufatl per 'esercizio di servizi pubblici e per 1'arredo urbano il e-0a Tvrss T o Vom0
f) recintazione di fondi; < o oy : ) o
g/ deposito d materiale o esposizione di merct a cielo libero; pavimentazione di suolo; - =51, — o 10T £

o

#) demolizioni, rinterri e scavi non costituenti esercizio di cave e non preordinati a opere soggettea Con, &t o 1o
1) cappelle, edicole e monumenti; €W COLE. - W Oy ~c FIPEILE, .
/) stemmi, insegne, targhe, decorazioni, cartelli o affissi pubblicitari, segnali indicatori e simili,STENIL = ier
mJ 1ende presso locali d'affari ed esercizi pubblic); i<
n) allestimenti di cantiere su suolo pubblico; cawT it 5.7 -
o/ interventi di manutenzione straordinaria, ove consistent! in:

88) rifacimento del rivestimento esterno degli edifict con cambiamento delle caratieristiche o delle

. 49 coloriture;
| bb) sostituzione def serrament! esterni con modifiche dell'aspetio tipologico e delle color Hure;
44 ee/ spostamento, apertura o soppressione di for esterni;
ar) sostituzione df solat df copertura con cambiamento del tipo di matertale, sagoma e quota, dovula .
qQuest'ullima a esigenze tecniche e senza modifica del numero de piani;
2] sostituzione di solat interpiano con modifica della quota d' imposta e senza modifica del numero def
piani;
.. 49, /7) realizzazione di nuovi impianti tecnologici;
4 @/ realizzazione di verande, bussole o simil, a chiusura totale o parziale di poggioli, terrazzi 8 Ingresst;
. A4 Ak altrt intervent! finalizzall al perseguimento df obtettivi di risparmio energetico e che necessitano
92 anche di 1imitate modifiche volumetriche.
o AR /1) accessi su spazi pubblict o di uso pubblico.
o 4R [ #/) mutamento di destinazione d'uso di una unita’ immobiliare per oltre i1 35 pc della superfice utile o dioltre
.......... 484 - 30mq, anche in piv’ interventi successivi; T OMI D ST KD
. 4R [3] Sono soggetti a Den preventiva:
............ 1) &) interventi di manutenzione streordinaria, ove.
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" a8/ non interessino la parte esterna dei muri perimetrali, ad eccezione delle ipotesi previste alla lettera
a2), e non comportino modifiche della sagoma, ne' aumento del numero delle unita’ Immobiliari, ne'
riorganizzazione totale, ne’ modifiche alla destinazione d'uso dell'edificio;

bb) consistano nella sostituzione di solal interpiano senza modificazioni della quota di Imposta;
c/ non rechino comungue pregiudizio alla statica dell'immobile e alla sicurezza sismica;
d7) rispetlino le originarie caratieristiche costruttive esterne qualora interessing immobili comprest in
Zona omogenea A
&) consistano nel rifacimento totale dell'intonacatura e del rivestimento esterno degli edifict, purche'
siano mantenute le caratieristiche e le colorazioni in atto, nella sostituzione der serramenti esterni
con mantenimento dell'aspetto tipologico e delle colorazioni in atlo con cambiamento del tipo di
materiali, o consistano nell'integrazione e realizzazione di servizi igienico-sanitari.
L'installazione di impianti solari e di pompe di calore da parle di installatori qualificali, destinatli
unicamente alla produzione di acqua calda e di aria negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati
annessi, &' considerala integrazione dell'impianto idrico-sanitario gia' in opera,
4/ sondaggi geognostici;
¢/ opere provvisionali di cantiere su suolo privato;
g/ mostre campionarie provvisorie all'aperto;
&) sarre mobili per ulllizzazione diretla del terreno;
7 interventi di ulilizzo delle fonti di energla rinnovabili di cuiallaln 10/1991, Art 1, in edifici ed
impianti industriali;

[4] Nel caso di interventi compredenti attivila' di diverso genere e’ applicata la discipline piu’ rigorosa.

Ny ": [S] Sono interventi di manutenzione ordinaria non soggetti a Den ne’ ad alcun tipo di controllo tecnico-

v

| edilizio le opere efferenti & riperazione, rinnovemento e sostiluzione delle finilure degli edifici e quelle
 necessarie ad integrare o mantenere in efficenza gli impianti tecnologici esistenti che non interessinog le parti
i strutiurali degli edifici ne’ comportino la realizzazione di manufatti accessori esterni,
{ [6] Le opere di cui ai commi precedenti sono ammesse in quanto non contrastanti ne' con 1 PPuu né con i
Red— "~ - s R _ s T
=== [7] I soggetti che intendono promuovere intervent! di trasformazione urbanistica ed edilizia possono
ottenere dal Comune entro 60 d dalle richiesta un certificato indicante le prescrizioni urbanistiche ed edilizie
riguardanti le part! di territorio interessate.

[8] Net cast ¢ cuf al Co 3, &/ puntl &8/, 40/, o), ed g2/ nell'ipotesi della realizzazione dif servizi -

igienico-sanitari, contestualmente all'inizio del lavort 11 denunciante presenta al Sindaco una relazione,
firmala da un tecnico abilitato alla progettazione, descrivente le opere e dichiarante 1l rispetto delle norme
costrullive, statiche, di sicurezza e lgienico-sanitarie vigentl. Nelle rimanenti ipotesi di interventi edilizi
soltoposti & Den la relazione &' sottoscritia dal olo denunciante.

Comune

[ 10] Per gli interventi da esequirsi da parte delle amministrazioni stalell, anche su terrent demaniall, ad
eccezione di quelli destinali alla difesa militare, nonche’ per le altre opere pubbliche di inleresse statale la Con
0 Aut €' sostituila da un accertamento di compatibilita’ urbanistica, effettuato d'intesa tra Stato e Regione,
sentiti gli enti locali territoriaimente interessati. La Regione accerts altresi’, sentiti gli enti locali

territortalmente interessati, la compatibilita’ urbanistica degll intervent! da eseguirsi da parte delle
amministrazioni pr‘wimigle e regionale.

Art3_ Autorizzazione inprecarin ot RS2/
[ 1] Possono essere autorizzeti e titolo precario gli interventi soogetti & Con o Aut benche’ difformi dalle

previsioni dei PPuu approvati o adottali qualora slano finalizzall a esigenze di carallere improrogabile e
transitorio, non altrimenti soddisfacibili.

[2] All'Aut &' apposta una specifica clausola delerminante 11 periodo di validita’ dell’atto, massimo di un §

anno, prorogabile per comprovati motivi per non piu' di due volie.

[3] La facolta’ di cul al Co 1 e esercilala tenuto presente 1'assetto territoriale e gli effetti che sul
medesimo possono produrst, con riguardo anche alla tutela dell'ambiente e del paesaggio.

[4] L'Aut in precario puo' essere motivalamente revocala senza indennizzo prima della scadenza del
terming Tinale di validita' per comprovati motivi di pubblico Interesse.

Art 4. Destinazion! o uso

[9] Contestualmente alla denuncia di accatastamento, ove richiesta, copta della planimetria e’ inviata al
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[ 1] Ai fini di cui 811'Art 2, Co 2, punto ¢/ le destinazioni d'uso delle unita’ immobilieri sono distinte
nelle categorie indicate dai PPuu o, in assenza di indicazione, nelle categorfe seguenti:
&) residenzinle;
4./ artigianale di servizio;
¢/ slberghiers e ricetlivo-complementare;
d) direzionale;
&) commerciale al minuto;
7J) commerciale all'ingrosso;
g/ trasporto di persone e merci;
A1) artigianale;
7} industriale;
1) agricola, fvi compresa quella abitativa degli agricoltori a titolo principale in ona agricola,
m,/ artigianale complementare all'atlivita’ agricola, in zona agricola limitatamente alla conservazione, prima
{rasformazione dei prodolti agricoli e forestali e all'assistenza delle macchine agricole; |
n) commerciale complementare all'attivita’ agricola in zona agricola;
a/ allevamento industriale in zona agricola;
£/ opera pubblica;
¢/ opera di inleresse pubblico. _
[ 2] Le destinazioni d'uso in atlo delle unita’ immobiliari sono quelle stabilite dalla Con o Aut o, in assenza

0 indeterminalezza di tali atll, dalla classificazione catastale attribuita in sede di primo accatastamento o da
altri documenti probanti. :

-

¢gpo /- PROCEDURA E VICENDE DELLA CONCESSIONE.
Art S, Conlenuti aélia domasnds

[ 1] La domanda di Con o Aut &' redatta in carta bollata e contiene:
&/ dali anagrafici, indirizzo e numero di codice fiscale del richiedente e del progetiists;
&) (1o della richiesta;
¢/ dichiarazione e titolo di disponibilita’ dell'area;
g/ elenco degli allegati.

[2] La domanda di Con o Aut &' soltoscritta dal proprietario dell'area o avente litoio. Essa contiene glf
elementi per 1'individuazione dell'area vincolata per I'applicazione degli indici dei PPuu.

[3] Nella domanda e inserita V'eventuale richiesta di utilizzo della facolta’ di realizzazione direlte di
opere di urbanizzazione di cui allaln 1071977, ArL 11,

[ 4] E" ammessa la presentazione di domande di parere preventivo, corredate da elaborati di massima, su
cui 11 Comune esprime un giudizio non vincolante.

Art 6. Documents necessari

[ 1] Sono documenti necessari per i1 rilascio di Con o Aut: .
4/ elaborali in duplice copia, firmati da un tecnico iscritto all'albo professionale e dal richiedente;
) prospetlo riassuntivo dei dati relativi alle opere da esequirsi, firmato dal progeltista e dal richiedente:
¢/ per nuovi fabbricati e ampliamento di eststenti: modello statistico Istat:
g/ per nuovi edifici o ristrutturazione di inter{ edifici: dichiarazione di conformita’ degli elaborati alle
disposiziont adotlate al senst della Ln 13/ 1969, di cul all'Art 66, Co 3,
&/ per impianti relativi ad edifict: progetio, di cui all'Art 92, Co 3;
77 per impianti comportanti emissioni nell'atmosfera: Aut della Reglone, di cul all’Art 102, Co 1;
¢/ per interventi interessanti corpi stradalf: Aut dell'ente proprietario, di cui all'Art 115, Co 2;
A) per ricerca di acque sotterranee e terebrazione o scavo df pozzf: Aut della Reglone, i cul all'Art 121;
7/ per edifici ed impianti soggetti & prevenzione Incendi: nullaoste del Cp YYIT, i cut alvArt 125, Co 2;
/. per deroghe alle norme di fglene per attivita' lavorative: Aut dell'Usl - Settore |, di cul all'Art 145;
m/ per interventi appartenenti a calegorie, superanti soglie o localizzali in aree sensibili delerminati con
Dpgr: studio di impatlo ambientale, di cui all'Art 149, Co 1.
n/ per stlivite’ produttive: relazione e parere favorevole dell'Usl, di cui all'Arl 150,Co 1 e 2;

o/ per trasformazione di terreni soggett! & vincolo idrogeslogico o per riduzioni della superfice forestale: Aut
dellaDrfolrf, dicuiall’Art 151,002,368 4;
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£/ per interventi su opere o territori vincolati: Aut della Soprintendenza ai Bessas o della Regione, di cui
all'Art 152;
g/ evenluali ulteriori elementi richiesti dai PPuu.
[2] Per costruzioni in genere gli elaborali sono:
+& g/ planimelria della zona, in scala 1:1000 0 1:2000, riportante:
a3/ orientamento;
bb) suddivisione e numero dei mappali;
e/ costruziond, strade e infrastruliure diverse, esistenti e di progetto;
a7} delimitezione del lotto di intervento;
e p) planimetria, inscala non inferfore a 1:500, rilevata, quotata, riportante:
&5/ orientamento;
bb) costruziont esistent! e di progetto, nel lotto e contigue, con indicate allezze, distanze e destinazioni
d'uso;
ec) allimetria e sistemazione del terreno, esistente e di progetto, con indicati accesst, parchegal,
percorsi, pavimentazioni, attrezzature, arredi e vegetazione;
ar) opere ed impianti esterni;
—;»[( ¢/ sezione/i del terreno, alla scala della planimetria di cui al punto £/, quotata/e, riportante/i i profili dalle
costruzioni esistenti e di progetio, nel lotio e conligue; .
—+< 4/ piante di ogni piano e della copertura, esistente e di progetio, in scala 1:100, quotate, riportanti: -
&/ destinazione ganerale, uso def vani e superfice di clascuno di esst; la destinazione o' specificata secondo |
le categorie indicate dai PPuu o, in assenza di indicazione, seconda le categorie di cui all’Art 4, in

relazione alle caralteristiche costruttive e alla dotazione di servizi degli edifici, previsti o ottenibili
mediante interventi di manutenzione ordinaris;

bb) aperture eslerne e interne;

ce) schemi degli impianti;

af) spazi per opere accessor ie, quali contatori, cassette e simili;

-$= &/ sezione/i esistente/i e di progetto, in scala 1:100, quotata/e, riportante/i: |
a3/ allezza netla dei piani; "
bb) spessore dei solai, compresi pavimenti ed intonaci; . 0§

e eventualt inlercapedini, camere d'aria e volumi tecnici;
—< /) prospetti delie costruziont, esistenti e di progetto, nel lotto e contigue, in scala 1:100, riportanti
i'Ingicazione det Lipl e materiali celle opere e di eventuall insegne e opere accessorie;
A< g/ relazione illustrativa.
Per opere soggette ad Aut o Den gli elaborali possono essere ridott! In rapporto all'entita’ def lavori. In oyni
caso 11 Comune puo’ richiedere una documentazione fotografica dimostrativa delle caratteristiche esistenti.
[3] Per interventi di rilevanza urbanistico - ambientale, scavi e rinterri gli elaboratli sono:

&/ planimelria della zona, in scala 1:1000 0 1: 2000, quotata, riportante: P
&) orientamento; L
o) suddivisions e numero dei mappali; ;
¢/ costruziont, strade e Infrastrutiure diverse, esistent! e di progetto;
a7 altimetria del terreno, esistente e di progetto;

@/ delimitazione dell'area di intervento;
/1) piante esislenti, da abbattere, daconservare o da porre a dimora;

4/ sezioni del terreno, nella scala di cul al punto &/, quotate, riportanti:
a2/ profili del terreno, esistenti e di progetlo, con indicati i volumi di scavoe di riporto:
bb) costruzioni, strade e infrastrutture diverse, esistenti e di progetto;
¢/ piante esistenti, do abbattere, da conservere o da porre a dimors;
a7) eventuali manufatli speciali;

¢/ piante, sezioni e prospetti dei manufatti speciali, in scala adeguata, quotate;

d) relazione illustrativa.

{4] Per strede e reti infrastrutturali gli elaborati sono:
&/ estralto dei PPuu per la zona in cui le opere sono comprese;
6/ planimetria della zona, in scala 1: 1000 o 1:2000, riportante:
&) orientamento;
bt/ suddivisione e numero dei mappali;
a/) costruziont, strade e infrastrutture diverss, esistent! e di progetto;
a1 sltimetria del terreno, esistente e di progetto;
ge) tracciati di progetio;
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ol ¢/ planimetria, in scala non inferiore a 1:500, rilevata, quotata, riportante:
as) orientamento;
b&6) oitimetria del terreno, esistente e di progetio;
o) assiedimensioni delle opere;
d) profilo longitudinale, in scale non inferiore a 1:500, quoteto, riportante:
89/ sltimelria del terreno, esistente e di progetto;
bb) distanze parziali e progressive;
c) assiedimensioni delle opere;
&) sazioni tresversali, in scala non inferiore a 1:200, quotate, riportanti:
as) oltimetria del terreno, esistente e di progetto;
b6/ operedi progetto, con indicate le caratieristiche tecniche;
glonl e/ sezioni di scavo e di riporto;
7) plante, sezioni e prospetti dei manufatti speciali, in scala adeguata, quotate:
g) relazione illustrativa,
[ S} G scavi e demolizioni perziali sono campite in colore giallo; i riporti e ricostruzioni parziali sono

. campite in colore rosso.
Wil aelle [ 6] 1 disegni per progetli di opere soogetle alla comunicazione-denuncia di cui all'Art 28, Co S, precisano
. le allezze massime anche in relazione alla larghezze stradali, definite dai punti C.2 e C.3 del Dm LLpp 24 Gen
] 1986, Per gli stessi progetti la relazione tecnica contiene le motivazioni delle scelle progettusli per le
Secondo strutture in elevazione e fondazione, glf schemi dell'ordito strutturale, 1 parametr! fondamentall per
\ léljl?hﬂ' I'BIaD{Jirazium del calcoli di verifica, le caratleristiche previste per i materiali ed evenluali prescrizioni
I esecutive.

At . Dotarminazion] comunsli sulle domendg ¢, ho ©© Fr ACEL) peTo

[ 1] Le determinazioni comunall sulle domande di Con sono assunte previo esame istruttorfo dell'Utc &
parere della Ced e del responsabile di igiene pubblica ed ecologia dell'Usl. 11 parere del responsabile di igiene
pubblica ed ecologia e' vincolante.

[2] In di determinazione favorevole possono essere inserile nella Con o Aul speciall prescrizioni e
modalila’ esecutive, in particolare per assicurare 1'allineamento rispetlo all'edificazione circostante o a
previsioni viarie, il decoro e la compatibilita’ ambientale, o comunque per adeguare 'opera ai PPuu, al Red ¢
alle leggi e regolamenti in materia.

[3] Le determinazioni sulle istanze sono notificate ai presentatori non olire 60 d dalla data d
ricevimento. L'eventuale diniego di Con o Aut &' motivato. _

[4) A sequito dell'esame istruttorio o della Ced 11 Comune ha facolta’ di richiedere documenti mancanti o
necessar{ alla comprensione del progetto. In tal caso 11 termine di cut al Co 3 decorre dalla data di presentazione
dei documenti aggiuntivi.

(5] Decorso 11 termine di cui al Co 3 senza che 11 Comune abbfa notificato le proprie determinaziont sulla
richiesta di Con o Aut I'interessato puo’ ricorrere contro il silenzio-rifiuto. ~ic.

[6) Ove il richiedente Con o Aut non presenti al Comune | documenti mancanti entro 180 d dalla richiesta. S
del Sindeco la pretice e’ archivieta di diritto.

[ 7] Ove il richiedente non ritiri I'atio entro 180 d dalla notifica la Con o Aut diviene inefficace di diritio.

[8] La Con ' subordinata all'esistenza delle opere di urbanizzazione primaria essenziali, alla previsione
di loro esecuzione da parte del Comune nel successivo triennfo o all'impegno del concessionario di procedere
alla loro esecuzione contemporaneamente alle opere ogoetio della Con.

Ar\ 8. Contenuto aells concessione

[ 1] La Con od Aut indica:
) 'ogoetto del lavori:
#) lermini df inf2lo e di ultimazione det lavori :

i ¢/ V'entita’ del contributo o la motivazione df eventuall esenzfont o riduzioni, nonche’ | termini di versamento,
@) V'areadi pertinenza urbenistica;

&d inolire menziona:

&/ Aut o nullsosta preventivi;

i 7) 11 parere della Cede del responsabile di igiene pubblica ed ecologia dell'Us!.

Ar\S. Abtizie 8l pubblico e ricarsi
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[ 1] Dell'avvenuto rilascio della Con od Aut &' data notizia al pubblico mediante affissione all'Albo pretorio
entro 10 d dalle notifica, con la specificazione del titolare e della localita’ nella quale ' previsto I'intervento.

[2] L'affissione non fa decorrere i termini dell'impugnativa.

[3] Gli interessati a proporre ricorso contro il rilascio della Con o Aut possono prenderne visione ed
esirarre copia di essa e degli atli di progetlo.

[4] L'area vincolata per 1'applicazione degli indici dei PPuu e indicata in un documento comunale posto a
libera consuliazione del pubblico.

‘:=~'. ArL 10, Caralleristiche dells concessiong I

dicuialle Ln 115071942, Art 31, e Ln 10/1977, Art 4, in conformita’ alle previsioni del PPuu, del Red e
delle leggl e regolamentd in materfa.
- [2] La Con o Aut puo’ essere rilasciata con speciali prescrizioni o modalita’ esecutive, in particolare per
assicurare l'allineamento rispetto all'edificazione circostante o a previsioni viarie, 11 decoro o la
compatibilita’ ambientale, o comunque per adeguare l'opera ai PPuu, al Red o alle leggi e regolamenti in
. materia,
' [3] La Con o Aut €' rilasciata sotto riserva dei diritti di terzi. Per opere commerciali restano salve ed
| impregiudicate 1e prescrizioni e 1imitazioni del plano commerciale.
[ 4] Hella Con o Aut sono indicati i termini di inizio e di ultimazione dei lavori. |1 termine di inizio &' non
superiore ad 1 anno dalla data di notifica; i1 termine di ultimazione, entro cui &' richiesto il certificato di
© .7 obitebilite’ o egibilite’, &' non superiore a 3 anni dalle data di inizio e puo’ essere prorogato, con provvedimento
~ molivato, solo per fatti estranel alla volonta' del concessionario che siano sopravvenuti per ritardare | lavori
durante l'esecuzione. Nei confronti della proroga non sono applicate ne' norme di PPuu o Red piu’ restrittive
_eventualmente sopravvenute ne’ misure di salvaguardia.

} [S] Un periodo temporale superiore a quello di cui al Co 4 per l'ultimazione dei lavori puo’ essere
concesso esclusivamente in considerazione di particolari caratleristiche climatiche della localila’, della mole
dell'opera da realizzare o delle sue particolari caratieristiche lecnico-costruttive, ovvero quando si tratti di
opere pubbliche 11 cui finanziamento sia previsto in piu’ esercizi finanziari.

[6] 11 mancato inizio o la mancala ultimazione dei lavori nei termini indicati nella Con o Aut ne
comportanc I'inefficacia di diritlo. -
. [7] La Con 0 Aut € tresferibile ai successori o avenli ceusa. Essa non incide sulla titolarita’ della
©=7 - proprieta’ o di allri diritti reali relativi agli immobili realizzati per effetlo del rilascio ed e irrevocadile,
fatli salvi i casi di decadenza ai sensi di legge e le sanzioni previsie.
{8] LaCon o Aut &' Irrevocabile sia per motivi di merito che per scopi senzionatori.

l [1] LaCon o Aut &' rilasciata al proprietario dell'area o avente titolo &m le modalita’, procedura ed effetti

—

Art 1L Onerosila' dlle concessione - 1ot

[1] La Con comporta la corresponsione di un contributo commisurato all'incidenza delle opere di
urbanizzazione e &l costo di costruzione.

[2] L'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondarfa e’ applicata ad unita’ fisiche di misura
secondo la destinazione d'uso, 1'indice di fabbricabilita’ utilizzato e la zona omogenea di apparienenza.

[3] L'incidenza del contributo sul costo di costruzione per attivita’ residenziali, turistiche, commerciall
e direzionali ¢ determinata in misura percentuale in relezions alls destinazione d'uso e olle zone omogenes di |, 4
appar lenenza. 11 costo di costruzione e’ determinato per nuovi interventi di edilizia residenziale secondo il Dm } -
dicuiallaln 10/1977,Ar1 6, e per inlerventi su edifici esislenti e per deslinazioni diverse dalla residenza |
secondo i1 preziario generale adottalo dal Comune, valulato al 25 pc. Le attivite’ industriali o artigianali sono .,
soggetie ad un contributo per 11 traltamento e smaltimento dei rifiuti e per s sistemazione dei luoghi, ove le -
opere non siano gia’ & carico del concessionar io.

[4] 11 cambiamento di destinazione d'uso di un edificio comporta la corresponsiong di un contributo pari
alla differenza tra quanto dovuto per la nuova destinazione e quanto sarebbe dovulo per la deslinazione | o
presedente in base alle incidenze vigenti, ed in ogni caso non inferiore a quello dovuto per la ristrutturazione.

[5] Restano ferme le esenzioni e riduziont previste dalla legislazions.

[;

ATt 12 Karisnti 8 progell] goprovell

[ 1] Per ogni modifica a progetti approvati & necessario un nuovo titolo rilasciato dal Comune.
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| [2] Qualora le modifiche siano compatibili con il concetto globale Ispiratore del progetto originario i
pretorio nuovo Litolo ' una variante alla Con o Aut originaria: in caso contrario 11 nuove titolo €' una nuova Con o Aut.
vento. [ 3] Non sono considerate varianti le modifiche ragguagliabili ad opere di manulenzione ordinarisa.
e .

Isione ed | Art | 3. Volturadllo concessione™

- - e i I . 'T'-! ‘
epostoa | [1] L'eventuale voltura dells Con 0 Aut trasferisce al nuovo inlestatario obblighi e responsabilita’ ed & <t i

i comunicata al Comune entro 15 d. -

[2] La voltura inlegrale o frazionata ovvero il mutamento o la variazione dell'intestatario della Con o Autxﬁ- )
hanno luogo con il corrispondente preliminare trasferimento della proprieta’ o di allro dirftlo comportante 13
disponibilita’ ai fini edificatori.

o effetti J [3] La voltura della Con o Aut richiede 1'assenso del Comune nella forma di annotazione In calce all'atto
BlRede | originario. L'assenso comporta la verifica della permanenza di disponibilita’ dell'ares di pertinenza urbanistica
" nonche' la verifica dei requisiti soggettivi ove questi siano richiesli da norme di 2ona.
e per |
00 la Art 14, Silenzio - assensa
nenti in
| (1] La domanda di Con o Aut corredata dalla documentazione richiesta ed eventualmente di copia della
salve ed comunicazione di uso della facolta’ di cui al Co 2 & intesa accolla qualora entro 90 d non sia stato comunicato al
presentatore un diniego motivato.
e non | [2] Le autorizzazioni, i nulla-osta, i visti e ogni altro atto necessario per il conseguimento della Con o Aut
ficato di o per la presentazione della Den sono intesi assentiti ove entro 90 d dalla richiesta corredata dalla
dimento | documentazione completa non siano pervenute al presentatore determinazioni.
lvori [3] 1N termine di cui al Co 1 decorre dalla scadenza del termine di cui al Co 2.
ittive | [4] 11 soggetlo che intende avvalersi delle facolta’ previsie ai Co 1 e 2 alla scadenza del termini invia
comunicazions al Comune e agll enti responsabili del vincoll, previa corresponsione al Comune dal contributo
essere i concessione, caleolato in via provvisoria dal richiedente medesimo e salvo conguaglio sulle base delle
mole determinazioni comunali.
b di [5] Alla comunicazione di cui &l Co 4 e allegata la dichiarazione dell' interessalo, asseversta dal
progettista, allestante la conformita’ del progetlo alle previsioni urbanistiche vigenli e adollale. La
t ne comunicazione e' soggetta alle medesime forme di pubblicila’ stabilite per la Con.
- [6] Le disposiziont ¢i cui ai Co precedenti sono applicate per interventi in ares direllamente edificabili o
ﬂ:ﬂ la gia' dotete di Pa.
Ig, -

capo il - COMMISSIONE EDILIZIA.
Art 1S, Composizione

e di [ 1] LaCed e’ composta da.
a8/ il Sindaco, 0 1'essessore delegato all'edilizia, che la presiede; <)
misura &) 11 Tecnico comunale; 1
; ¢/ quattro membri nominati dal Cc fra esperti in maleria di urbanistica ed edilizia; 4
falf ¢/ tre membri nominati dal Cc fra esperti in materia di tutela ambientale e paesaggistica; 3
di ¢/ il Comandante provinciale dei Yigili del fuoco o un suo delegoto. -
il Dm . [2] Le funzioni di segretario sono esercitate da un istruttore dell'Ulc o, in assenza, da altro impiegato del
28 mune.
5'3"']10 [3] 1 commissari durano in carica per il tempo della legislatura nella quale sono nominati,
ove le — - . _—
_ Art 16, Qbbligo df denuncis af inleresse
pari
ﬁeﬂﬂe r [1] I commissari denunciano preventivamente eventuali inleressi propri o del coniuge o di parenti ed

affini di primo grado al progelto in esame, astenendosi dalla discussione e dalla votazione, pena la decadenza
della carica. Della denuncia &' presa nota In verbale,

ALV 7. Decadbnzs del! incsrico &Y commisssria
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[ 1] 1 membri elettivi della Ced che senza giustificato motivo sono stall assenti per piu’ di tre sedult
conseculive decadono dall'incarico.

[2] 1 membri in sostituzione dei decaduti o di dimissionari sono nominati dal Cc e durane in carica per i
tempo venulo meno ai membri sostituiti,

ArlL 18, Funzion! e facolls!

[ 1] La Ced ha funzione consulliva. Essa da parere sulle istanze per opere soggetle a Con e se richiesta per
opere soggetie ad Aut.

[2] La Ced puo' richiedere le indicazioni ed i chiarimenti ritenuti necessari sulle opere prngettal
effelluare accertamenti sul posto, sentire 1 progellisli e proporre speciali prescrizioni o modalita’ esecutive -
in parlicolare per assicurare l'allineamenio rispetio ail'edificazione circostante o a previsioni viarie, 1

decoro e la compatibilita’ ambienlale, o comunque per adegquare l'opera ai PPuu, al Red o alle leggi i .
regolamenti in materia.

Art 19, Biunioni e gludizia

[1]LaCede riunilain via ordinariauna volia al mese in giorno fisso, ed in via straordinaria quando |
Sindaco 1o ritiene opportuno.

[2] Per lavalidita' delle adunanze &' sufficente la presenza di meta' del componenti,

[ 3] | pareri sono assunti a maggioranza deqli intervenuli, prevalendo in caso di parita’ di voti il parer
avente 1 volo del presldenta

[ 4] La Ced esprime giudizio circa la conformita delle opere ai PPuu, al Red ed alle leqgi e regolsmenti i
materia, salva la facoltd di proporre le speciall prescrizion o modalitd esecutive dicul all’'Ar1 18, Co 2.
[S] Dei lavori della Ced e’ tenuta nota in verbale.

Capo /¥ - ESECUZIONE DELLE OPERE € ABITABILITA' DEGLI EDIFICL.
Kr\ 20, Obbligh particoler! a6 concessionaria

[ 1] Primadell"inizio dei lavori il concessionario trasmette al Sindaco:

© &/ comunicazione della data prevista;

= &) dati anagrafici, indirizzo e numero di codice Tiscale del diretlore dei lavori e del costrutiore;
'/ richiesta di sopraliuogo da parte dell’Utc per 1l controllo degli allineaments;
g provadi avvenula presentazione della denuncia delle opere in cemento armato, di cui all'Art 26, Co 2,
eventualmenie assorbita nella comunicazione-denuncia di cui all'aArt 28, Co 5,
&/ comunicazione-denuncia dei lavori, di cul all’Art 28, Co S, eventualmente assorbente la denuncia delle
opere di cui all'Art 26, Co 2,
1.7) progetio dell'impianto eletirico, di cul all'Art 99,02,
“g/ progetti deghl impianti implicanti consumo di energia, di cui all'Art 103;

Aut gella Prefetlura, di cul all'Art 130, Co 2;
/) eventuali ulleriori elementi richiesti dai PPuu.
v - 2] 1 concessionario colloca presso il cantiere un cartello visibile da spazi pubblici indicante I'opera
eslrami della Con 0 Aut e 11 nominalivo di titolare, costrutlore e direttore del lavori.
~x [ 3] Dell'ultimazione dei lavori e’ data immediata comunicazione dal concessinnario al Comune.
4. 14] Entro 60 d dall'ultimazione delle strutlure in cemento armato 1l direttore dei lavori deposita pr
e Dp 5SSt 1a relazione sull'adempimento degli obblighi, di cui all'Art 26, Co 5.

, 15] Entro 30 d dall'ultimazione dell'impianio elettrico il mretture dei lavori o in mancanza
mmmitteme deposita presso I'ULc Ts relazione di conformita’, di cui all’Arl 99, Co 5.

[6] La Con 0 Aut & | documenti allegali sono conservali in cantiere fino a che la costruzione non
dichiarata abitabile o agibile.

At 21, Kerifics okgli allinsament|

[ 1111 Comune sccerta I'avvenuto sdempimenta deah obblighi di cuf all'Art 20, Co 1, e verifica allrave
1'Utc degli allineamenti e punti di livello,
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tre sedulq [2] Le operazioni sono effettuate alla presenza del richiedente o di un suo incaricato, del diretlore dei
- | lavori e del costrutiore, che fornisce i1 personale ed | mezzi necessari.
rica per 1 [ 3] Delle operazioni ¢’ redatio apposito verbale in doppio esemplare, firmoto dalle parti intervenute.
[ 4] Fino a che non sia compiuta la verifica 1 lavort non possono essere infzfati.
Art 22, Domeands di sbilabilita' o agibilils!
ohiesta pes [ 1] Le opere oggetto di Con, Aut o Den destinate alla permanenza di persone sono abitabili od agibilf previo
certificalo comunale, rilescislo 8 domanda ove: _ _ . N
progetiate &) sia slata rilasciata regolare Con o Aut ; LECOrone  AUT 5 come -
- eseculive 4/ sia stata verificata la conformita’ al progetto approvato; cemFoLiiTa’ |
 viarie, | ¢) siano state rispettate le prescrizioni o condizioni apportate alla Con, siano esse di carattere urbenistico, e iv.
e legi edilizio, igienico-sanitario che di altro genere;
a/ siano rispellate le destinazioni previste dal progetio approvato; ow sy wA Lo
&/ siano rispeliate le norme vigenti sulle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso, e in
struttura metallica; o Peamcoa A fiee
) sia verificata I'assenza di cause o fatlori di insalubrite’; mes coca®e ot i i Te”
fa quando | ¢/ siano rispettate le norme antincendio, antisismiche ed in genere di sicurezza delle costruzioni. <o, s soich .o

[2] Gli accertamenti sono svolti dall'Ulc e-dal-Responsabitle det-settore-igiens. pubblica- ed-ecologia della
Us], secondo le-rispettive compelenze. =00 OTC |, HER PRORLIGL ancBe AL
[3] Ladomanda &' corredata da:
4/ copia del certificato del collaudo delle opere in cemento armato o a struttura metallica, di cui all'Art 26, Co
6, con atlestazione di avvenuto deposito alla Dp SSt; cowiau-
b/ periziagiurata redatla da un tecnico abilitato dichiarante i1 rispetto delle norme per la prevenzione delle
barriere architettoniche, di cui all’Art 66, Co 3; BeFERC (roedrl S@eesb o wpl lvtie f0 0 =T
¢/ dichiarazione di conformita o certificato di collaudo degli impianti, di cui all'Art 92, Co 4, Ve T
@) certificato di polabilita’ dell’acqua di cui all’Art 93, Co 2, qualora I'approvvigionamento idrico avven(a a
mezzo di pozzo; nel caso di approvvigionamento @ mezzo di acquedotio &' sufficente un‘atiestazione del
concessionario: . L TEENTR Y i
6/ copla del certificato di collaudo degli impianti elettrict ed elettronict, di cui all'Art 99, Co 6 - - .
7/ dichiarazione dell'Utc di perfetta esecuzione delle opere di urbanizzazione eventualmente posie & scomputo
i T, S=naArd AT ELELL L e e,

dioneridiCon; o+ ctames e il . - -
¢/ certificalo di prevenzione Incendt, rilasciato dal Cp VYT, ove richiesto; . c- @ - oo s - cia
#) segnalazione di altivazione, df cuf allArt 146, Co 2, per industrie Insalubr di prima classe s cee v oo
Co? 1) prova di avvenula presentazione ai ministeri dell'ambiente e della sanita’ ed al Prefelto della notifics o
el dichiarazione dell'attivita, di cul all’Art 147, Co 3, per rischi di incident! rilevanti, ove richiesta;
fadelle /) ricevuta di versamento per concessione comunale: @ceete oo LA, eow

m) provadi avvenulo versamento def contribull di cut allaLn 10/1977, ove dovull; cvivse - |
n) copis della dichisrezione presentata per 1'iscrizione delle opere al Cotaslo;
, o) evenluali ulleriori elementi richiesti dai PPuu.

i '
PO S R - FL T

Art 23, Determinazioni e facolts’ comunali

[ 11 11 certificato &' rilasciato quando per I'opera:

Topers g o) sio stela rilesciata regolare Con o Aut;
&) siaslata verificata Ta conformita’ al progetto approvato;
¢/ siano state rispettate le prescrizioni o condizioni della Con, di caratltere urbanistico, edilizio, igienico-
ita pr sanitario e di eventuale aliro genere:
@) siano rispettate le destinazioni previste dal progetio approvato:
lenza &) siano rispetiate le norme vigenti sulle apere in conglomerato cementizio, normale e precompresso,  in
one non struttura metallica;

7) siaverificata 1'assenza di cause di insalubrita’;
¢/ sieno rispetiate le norme antincendio, antisismiche ed in genere di sicurezza delle costruzioni;
) sla accertato 11 rispelto delle norme per 11 superamento delle barriere architettoniche.
(2] 61 accsrtamenti sono svolti dall'Utc e dal Responsabile del seltore igiene pubblica ed ecologia dell'Usl,
secondo le rispettive competenze.

b allrave (3] 11 certificato di abitabilits' o di agibilita’ ' rilasciato entro 30 d dalle richiests.
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[4] 11 Comune puo” ordinere lo sgombero di qualsiasi edificio per mancanza dei necessari requisiti = 4
igienici.

. Art 24, Vigilsnzes - loni - lamenio i canformile’ - Variantl in corso dopera
e Ll T:;?"C"‘q ﬂiu%fé‘? 5&8:” Wt v
[1] 1N Sindaco esercita la vigilanza sull'allivila’ urbanistico-edilizia nel territorio comunale per

i
sssicurarne la rispondenza alle norme di legge e di regolamento, alle prescrizioni dei PPuu e del Red e alle
modalila esecutive fissate nella Con o Aut.

[2] L'esecuzione di opere in assenza di concessione, in totale difformita’, con variazioni essenziali, in
parziale difformita’, in assenza di autorizzazione o di denuncia comportano 1'applicazione delle sanzioni
previste dalla legislazione.

[ 3] Per le opere di cui al Co 2 conformi ai PPuu approvati e non contrastanti con 1 PPuu adottali e
ammesso |'accertamento di conformita’ come previsio dalla legisiazione.

i~ T4] Non e procedulo alT"applicazione di sanzioni nel caso di realizzazione di varianti di progetto che non
siano in conirasto ne’ con gli PPuu approvali o adottati ne” con il Red qualora &/ non comportino modifiche
della sagoma,ne” aumento del numero delle unita’ immobiliari, ng’ modifichino la destinazione d'uso delle
costruzioni oltre la misura di cui all'Art 2, Co 2, punto ¢/ £/ non rechino comunque pregiudizio alla statica e
alla sicurezza sismica della costruzione; l_z.[*Lnr:m consistano fn modifiche della quofa di Tmposta del solal o della
tipologla def solal di copertura; ¢/ rispettin le originall caratier fstiche costruliive qualora interessino ares o
edifici compresi_in_2ona_omogenea A L'approvazione della variante &' comunque richiesta prima della

dichiarazione di ultimazione del
== 15] La ai5posizione i cu% ai %“4 non ' applicata per le parti di immobili vincolate al senst della Ln

1086/1939.
[6] 11 ritardato od omesso pagamento del contributo di concessione comporta 1'aumento di misura e

I'eventuale riscossione coatliiva previsti dalla legislazione
[7] Lé sanziam—ammmnisiuralive ong. prea&:rﬁia dopo trascorsi 10 anni dalla data df ultimazione delle

opere.

Capo ¥V - NORME DI SICUREZZA GENERALL.
Ari 25, Siabiiia’ e sicuresza gelie costrusion!

[ 1] La progettazione, esecuzione e collaudo degli edificl in tutto o in parte a muratura portante costituita
da elementi resislenti collegati fra di loro tramite malta rispettano le norme tecniche di cui ol Dm LLpp 20 Nov
1987.

[2] Per altre tipologie edilizie non altrimenti disciplinate le norme tecniche di cui al Co 1 sono assunie
come riferimento melodologico.

[3] La progettazione, esecuzione e collaudo di opere di soslegno e di fondazione rispeltano le norme
tecniche di cui al Dm LLpp 11 Mar 1988. Ugualmente i manufalli di materiali sciolti, gallerie e manufatti
sotlerranei, pendii e scavi potenzialmente pericolosi, opere su grandi aree, discariche, colmate, emungiamenti
da falde idriche, consolidamenti di terreno, drenaggl, Miltri e ancoragn! sono progettat! secondo le norme
tecniche di cuf al Dm LLpp 11 Mar 1988.

[ 4] La progettazione, costruzione e collaudo df tubaziont df acqua ad uso polabile, agricolo, industriale e ad
usi mullipli ovvero di fognatura rispettano le norme tecniche di cui al Dm LLpp 12 Dic 1985.

[S] La progettazione, esecuzione, collaudo ed uso delle coslruzioni prefabbricale in conglomerato

cementizio, semplice od armato, normale o precompresso, rispettano le norme tecniche di cui al Dm LLpp 3 Dic:
1987.

Art 26, Cpare in cemento armsia

[ 1] La progetlazione, esecuzione e collaudo delle opere in conglomeralo cementizio armato, normale e
precompresso, e delle opere a struttura metallica rispettano le norme di cui alla Ln 1086/1971 e Dm LLpp
27 Lug 1985.

[2] Prima dell'inizio del lavori 11 costruttorse deposita presso la Dp SSU denuncia delle opere, completa
dalla documentazione di cul alla Ln 1086/ 1971, Art 4, e redatla in due copie, una delle quall e restituila con
altestazione. Sono escluse dall’obibligo di denuncia le membrature singole e gli elementi costruttivi in cemento
armato assolventi una funzione di limitata importanza nel contesto statico dell'opera La denuncia puo’ essere
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assorbita nella comunicazione-denuncia di cui all'Art 28, Co S Eventuali varianti alle opere in oggetto sono
ugualmente denunciate prima dell’esecuzione. - _

[ 3] Per tutto i1 periodo delle opere | documenti di cui al Co 2 sono conservali in cantiere, dalati e firmati
dal costruttore e dal direttore dei lavori; in cantiere e’ tenuto di norma un giornale dei laveri, periodicamente
vistato dal diretiore.

[ 4] Le opere di cut &l Co 1 sono sotloposte a collaudo statico da parte di un ingegnere o architetto, iscritlo
all'Albo da slmeno 10 anni, che non sia intervenulo In alcun modo nella progeliazions, direzione ed esacuzions
dell'opera.

[)5] Entro 60 d dall'ultimazione delle strutiure i1 direttore dei lavor! deposita presso la Dp SSH una
relazione In duplice copia sull'adempimento degli obblight di cui al Co 2. Entro lo slesso terming 1
concessionario nomina il collaudatore e ne da comunicazione alla Dp SStt, precisando 11 termine di tempo fissato
per le operazioni di collaudo.

[65] Entro il termine fissato 11 collaudatore redige e trasmette alla Dp S5t i1 certificato di collaudo,
redatlo di due copie, una delle quali e’ restiluila con allestazione per 11 concessionar io.

[7] 11 Comune esercila vigilanza sugli adempimenti previsti ai Co precedenti sltraverso funzioneri e
agenti comunali. In particolare accerta:

&/ che in cantiere siano conservati i documenti di cui al Co 2;
&/ che la costruzione corrisponds al progetio depositato.

Art 27, Pandi strassl! TR

[ 1] La progetiazione, esecuzione e collaudo dei ponti stradali di cui alla Ln 64/1974, esclust i ponti
ferroviari, rispettano le norme tecniche di cui al Dm Llpp 4 Mag 1990 e Cm LLpp 34233/1991.

[2] | ponti su strada ordinaria hanno allezza libera non inferiore in alcun punte a m 5, tenuto conto delle
pendenze della strada sottostante | ponti su strada a traffico selezionato possono avere per motivi validi e
comprovali un'altezza minore, ma comundgue non inferioream 4.

(3] Ove vincoli non eliminabili impongano une misure inferiore a quella di cui al Co 2 1 ponti possono
avere un'altezza minore, ma comungue non inferioream 3,20, previo parere favorevole del comando militare
e del Cp YV competenti per il territorio.

[ 4] | sottopassaggi pedonali hanno altezza libera non inferioream 2,50,

Art 28. Prevenzione danni 63 movivienti sismici =9

[ 1] Al fine della prevenzione di danni da movimenti sismict le costruzioni rispetteno le norme tecniche d:

EuiEgtf{er? LLpp 24 Gen 1986 In particolare le altezze e distanze tra edific rispettanc guanto previsto al titolo
. Ediflc

(2] 11 grado di sismicila’ assunto per la individuszione delle a2ion sismiche e di quanto altro specificato
nelle norme lecniche e' $=9.

{3] 61 edifici sono progettati e costruili in modo da resistere alle azioni sismiche di cui alla Ln
64/1974, Art 9. .

[4] Le strutture e le fondazioni sono verificate secondo le norme di alla Ln 64/1974, Art 10e 11,

[S] | lavori di costruzione, riparazione strutturale, soprelevazione e relative varfanti sono denunciati
atla Dp 551t ed al Sindaco. La comunicazione-denuncia reca le indicazioni ed e’ corredata degli elaborati di cut al
Dpgr ©164/Pres/ 1989, Art 3, Co 6 e seguenti. La ricezione da parte della Dp SStt della comunicazione-
denuncia e la restituzione entro 10 ddi un esemplare del progetto munito di attestazione autorizzano I"inizio dei
lavori strutturali. La comunicazione-denuncia puo' assorbire la denuncia df cui all'Art 26, Co 2.

fr.&?l??. Modsiits ' of esecueione gelle gpere

[ 1] Le opere disciplinate dal Red sono eseguite conformemente al progetto approvato e con le migliors
regole d'erte ed accorgimenti perche’ riesca sblida, igienica, decorosa ed adatta alla destinazione.

[2] Sono inolire adottate e norme antinfortunistiche e le cautele di legge affinche’ siano evitali pericoli a
persone e cose ed ellenuali eventuali disagl & terzi. In particolare i lavori provocantl rumore sono esequitt
fuari dagli orari normalmente destinali al riposo della popolazione.

AL 20 Opere sul conline ai &rae pubbiliche
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[ 1] Per I'esecuzione di opere sul confine di spazi pubblici o aperti al pubblico il costrutlore chiude il
luogo mediante assili, di aspetto decoroso, alti almeno m 2,50, tinteggiati agli angoli a strisce biancorosse per

tutta 1'allezza ed flluminati con lampade rosse dal tramonto all'alba. Le porte sono aperte verso I'interno e *

tenute chiuse durante la sospensione del lavoro,

[2] Gli assiti non sono necessar per opere di lieve entita’ da eseguirsi ai plani superiori; in questo caso .'

sono collocati segnali per avviso ai passanti.
Art 31. Qeoupazione di aree pubbliche (0T .

[ 1] La collocazione di opere provvisionali di cantiere su suolo pubblico e' soggetta ad Aut del Comune,
rilasciata a sequilo di domanda indicante localita’, estensione e durata presumibile dell'occupazione; scaduto i
termine di durata la prosecuzione dell’occupazione &' subordinata a nuova domanda ed Aul.

[2] Ricevuta la domanda i1 Comune:

&/ accerta atiraverso I'Ule lo stato di consistenza dell'area di previsla occupazione,
/) determina le prescrizioni per 'agevole accesso ad eventuali servizi pubblici interessati;
¢/ delermina una somma che il richiedente deposita in anticipo per garanziadi ripristini.

[ 3] 11 Comune puo’ negare I'Aut alla collocazione di opere provvisionali a terra, in quanto ingombranti il L

traffico pubblico, e prescrivere 'adozione di ponti a sbalzo.

Art 32, [nterrucione okl levar i

[ 1] Nel casodi interruzione dei lavori per oltre due mesi, salvo che essa dipenda da dimostrate cause di
forza maggiore, il Comune puo’ far cessare 1'occupazione del suolo pubblico.

(2] 11 propristario fa eseguire le opere necessar fe a garantire la solidita’ delle parti costruite. In caso di
inadgempienza & provveduto d'ufficio a termini del Tulcp, Art 55, e dellaLn 2248/ 1865, Art 76.

Art 33, Riconsagns o7 eree pubbliche acouypsle

[ 1) Compiuti 1 Tavori il concessionario riconsegna I'area pubblica occupata sgombra e ripristinela a
reqola d'arte,

2] Agli onert conseguent! ad eventual! danni o ad ulteriori lavori necessari e provveduto con la somma
depositata, salvo maggiori spess da addebitarsi comunque al concessionario.

[3] Le somma deposilata & svincolsla a sequito dell’accertamento da parle dell'Utc dell’avvenuto
ripristino.

Arl 34, Trasporio or maleriali

[ 1] | materiall provenienti da demolizioni e scavi sono trasportati in discariche autorizzate. | maleriali
eventualmente dispersi lungo i1 percorso sono immediatamente raccolli dal trasportatore.

Cgo0 ¥/ - NORME BI.SICUREZIﬂPﬂRTiﬁULﬁR{,
Art 35, Richiamo alla discipling sislale

[1] | lavori di costruzione, manulenzione, riparazione e demolizione di opere fisse, permanenti o
lampurﬁnee in muratura, cemento armato, melaltlo, legno ed allri materiali sono condotti secondo le norme di
prevenzione degli infortuni di cui al Dpr 164/1956 e, per gli argomenti non espressamente disciplinati,
secondo le norme di cul al Dpr 547/1955. In ogni caso sono applicate le disposizioni di cui alla Cm Lav.
149/1985.

[2] Le norme di cui al Co 1 non sono applicate all'esercizio delle cave, al servizi ed impianti gestiti dal |
Ministero delle poste e telecomunicaziont ed af lavori in suttarraneu ¢ nef casson| ad arfa COMPressa.
L AT
Al 36. Transito nel cantleri

[ 1] Durante | Yavor{ &' sssicurata nel cantlerd la sicurez2a del transito df persone e velcoli.

3

ﬂ- T
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wp;: [2] Le rampe di accesso al fondo deqgli scavi di splateamento o di sbancamento hanno carreggiata solida,
Tinterno e pendenza adeguata ai mezzi e larghezza tale da consentire un franco di almeno m 0,70 oltre la sagome di
ingombro del veicolo.
{ mm[:":] Qualora nei tratti lunghi 11 franco venga limitato ad un solo lato, sono realizzale piazzole o nicchie di
Questo caso rifugio a intervalli non superioriam 20 lungo il lato opposlo.
[4] 1| viotloli e le scale con gradini ricavali nel terreno nei tratti prospicenti 1 vuoto ove il dislivello
superi i m 2 sono provvisti di parapetto.
[5] Le alzate dei gradini ricavati in lerreno friabile sono sostenule con tavole e paletti.
1 Com 6] Lungo le vie d'accesso e presso 1 punti pericolosi non proteggibili sono apposte segnalazioni e adottate
Mut??l‘ disposizioni per evitarsi la caduta di mezzi e materiall dal terreno a monte del posti di lavoro.
{71 11 transito sotto | ponti sospest, ponti a sbalzo, scale aeree e simill ¢ impedito con barriere o protetto
con allre misure adeguate.
_ A3, Fosse dblis csles
|
' branti il [ 1] Le fosse della calee sono allestite in zona appartata dal cantiere e munita su tutt! i lati di parapetto con
f" arrestoal piede.
. [ 2] Eventuali passerelle sono costruite solide e ugualmente munite di parapetto con arresto al piede.
Art 38. [ldbneita’ delie gpere provvisionsall
e couse di [1] Le opere provvisionali sono allestite con buon mater fale ed a regola d'arte, proporzionate allo scopo e
1n ¢aso di conservate in efficienza per 1'inlera durata dei lavari.
[2] In caso di cattivo allestimento 11 Comune puo’ ordinare 1'immediato sgombero dell'area e la rimozione
delle opere.
Art 39, Seale s mana
Istinata 2 [ 1] Le scale @ mano hanno le caratteristiche di resistenza di cui al Dpr 547/1955, ossenza di riperazioni
iﬁ provvisorie e sporgenza di almeno m 1 oltre il piano di accesso; le scale a mano sono comungue vincolate a
somma strutture resistenti,
LV [2] Le scale a mano usate per I'accesso ai piani dei ponteggi e delle impalcature non possono essere poste
pyvenulo una in prosecuzione dell‘altrs
[3] Le stale di collegamento di due ponti se sistemale verso la parte esterna sono provviste sul lalo
esterno di un corrimano-parapetio.

40, Protezione bl posti o lsvora

I b Ted, Smhows, SN WRPERAD ) GAIGESAT UZZ) O nalte 0 od altre operaziont 8 caratlere conlinualivo

mediate vicinanze def pontegg! o del posto di caricamento o sollevamento def materiall sono protettl
a di maleriali con un solido impalcato ad altezze non maggiore di m 3 da terra.

. 12) 11 posto di carico e di manovra degli argen! a lerra va delimitato con barriere impedenti la
e 11 transito di persone sotto 1 carichi

R\
im

Lavori in prossimils’ i linee eletiriche

in prossimita’ di linee elettriche seree le opere ed i ponteggl rispettano distenza minima di S m; la
)puo’ essere ridotta previa segnalazione all'Enel, ove sia provvedulo all‘allestimento di una pratezione
e opdalil enidentali o pericolos) avvicinamenti ai conduttori,

Solatesmento e shancamenta

[ 1] Nef lavori di splateamento o sbancamento senze |'impiego di escavatori meccanici le pareti dei fronti
di atlacco sono tenute con inclinazione o tracciato tali da impedire franamenti.

[2] Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50 e’ vietalo il sistema di escave manuale
per scalzamento alla base e franamento della parete. . _

[3] Quando per la perticolare natura del terreno o per causa di pioggis, di infiltrazione, di gelo e disgela
per allri motivi siano da lemere frane o scoscendimenti e i1 terreno e armato e consolidato.
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Art 43, Seavi

[ 1] Nello scavo di pozai e trincee profondi oltre m 1,50 e nello scavo di cunicolf 11 terreno e soster
mediante 1'applicazione progressiva di armature.

[2) Negli scavi in prossimita’ di edifict o manufatti le cui fondazioni possano essere scoperte o indebc
sono adotiate idonee armalure e precauzioni.

Art 44. Depasili ai materiali in prossimile’ gegiy scovi

[ 1] £ vietalo costituire depositi di meteriali presso il ciglio di scavi; qualore i deposili sieno neces
per la conduzione def lavori il terreno e’ puntellato.

Art 4S. Pantagyr ad gpere provyisionsli

[1) I avori ad allezza superiore a m 2 sono eseguili con 1'ausilio di impalcature, ponteggl od of
provvisionali, o comungue con 1'adozione di precauzioni per V'eliminazione del pericolo di caduta di perso
Cose.

Arl 46, Dgoosito of malteriali sulle impalcalure

[ 1] Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere e vietato qualsiasi deposito, eccetiuato qu
temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari sl lavoro.

Art 47, Dispasizione oggli elementi gelle impslcature

[ 1] 1 montanti, i correntt, | traversi ed i relativi cullegament! delle impalcature sono disposti co
modalite’ particolart stabilite per 1 singolf elementi.

(2] Le tavole costituent! 11 plano di calpestio sono disposte senza parti & sbalzo e pogglate su que
traversi, assicurate contro gli spostamenti e bene accostate tra loro ed all'opera in costruzione.

[3] Le tavole esterne sono poste a contatto dei montanti.

Arl 48 Abcessits' af parapetls

[ 1] Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie posle ad altezza maggiore di m 2
provviste su tutli i lati verso 1l vuolo di robusto parapetto costifuito da uno o piu' correnti para
all'intavolato, i1 cui margine superiore &' posto @ non meno di m 1 dal plano di calpestio, e di lavola fermar
alta non meno di m 0,20 messa di costa ed aderente al tavolato.

[2] Correnti e tavola fermapiede sono applicati dalla parte interna dei montanti.

Arl 49, Ponii 8 sbelzo

[ 1] Nei casi in cuf particolari esigenze non permettano 1'impiego di ponti normali sono consentit! po
shalzo rispondenti a rigorosi criteri di solidita’ e stabilita’,

Arl 50, Salffaoonll

[ 116Gl impalcati e ponti di servizio sono dotati di un sottoponte di sicurezza, costruito come il pon
distanza non superioream 2,50.

[2] La costruzione del soltoponte puo’ essere omessa per i ponti sospesi, per i ponti a sbalzo e per 1z
di manutenzione & di riparazione di durata non superiorea S d.

Art S1. /mpsilcalure per goere In conglomersta

[ 1] Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, qualora non sia costruita da t
un'impalcatura normale con montant!, prima dell'erezione delle casssforme per i1 gello def pil
perimetrali e sistemalo in corrispondenza del plano reggiunto un ponte di sicurezza a sbalzo avenle largt
utile minimadim 1,20,
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[2] Le ermature di sostegno del cassero per i1 getlo della successiva soletls e delle trave perimetrale
hanno sporgenza dal filo de! fabbr icato per 1'affrancamento della sponda esterna del cassero massima di m 0,40.

[3] Come sottoponte puo’ essere utilizzalo 1'impalcato o ponle & sbalzo costruito in corrispondenza al
piano sottostante. o

[4] In corrispondenza dei luoghi di trensito o stazionamento e’ sistemato all'altezza del solaio di copertlurn
del piano terreno un impalcato di sicurezza a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione
puo' essere sostituita da una chiusura continua di graticei sul ponie del ponteggio, qualora presenti le stesse
garanzie di sicurezza, o con lo sbarramento dell’area sotlostante.

Art 52. Andbloie e passerelie

[ 1] Le andatoie hanno larghezza minima di m 0,60 se destinate al solo passaggio di persone, & minima di m
1,20 s& destinate al trasporto di materiall. La pendenza non puo’ superare 11 50 pe. Sulle tavole sono fissat)
listelli trasversali alla distanza non maggiore del passo di un uomo carico.

[2] Le ancatoie e le passerelle sono munite verso i1 vuolo di parapetti e tavole fermapieds.

Art 53, Siruwftvre soeciall

[ 1] Durante la costruzione 0 11 consolidamento di cornicioni di gronda o di opere sporgenti dai muri sono
adotlate precauzioni per impedirne la caduta, ponendo armature provyisorie di sostegno fino a che 1a stabllita’
dell'opera sia completamente assicurata.

Art 54, Driess gelle goeriure

[ 1] Le aperture nei solai o nelle piattaforme di lavoro sono circondate da parapetio e tavola fermapiede,
anche mobili per evenluale passaggio, oppure coperle con tavolato solidamente fissalo e di resistenza non
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio.

(2] Le aperture dei muri prospicenti 11 vuoto o vani di profondita’ superiore a m 0,50 sono munite di
normale parapelio e lavols fermapiede oppure sbarrale.

Arl 55, Soole in mursturs

[ 1] Lungo le rampe ed i pianeroltoli delle scale fisse in costruzione fino alla posa in opera delle ringhiere
son applicati parapetti con tavola fermapiede, fissati rigidamente a strutture resistenti.

[2] 11 vano scala &' coperto con una robusta impalcatura, posta all’altezza del pavimento del primo piano,
a difesa del transito al piano terreno contro la caduta dei materiali.

[ 3] Sulle rampe delle scale in costruzione ancora mancanti di gradini, ove non siano sbarrale, sono fissati

tavolali della larghezza minima di m 0,60 e con listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un
Lomo carico,

Art 56  Prolezione dei conglomeraly cementizt

[1] | conglomerati cementizi sono protett! durante la stagionatura da urti e vibrazion!, dal rapido
prosclugamento delle superfici e da temperature eccessivamente basse o alte. Neglt impasti &' da evitars
I'impiego di sostanze corrosive del ferro d'armatura.

Art S7. Demalizioni

[ 111 1avori di demolizione sono condotti con cautela ed ordine dall'alto verso i1 basso, in maniera da non
pregiudicare la slabilita’ delle strutture importanti o di collegamento e di quelle evenluali adiacenti, e
ricorrendo ove occorra al preventivo puntellamento.

[2] Oltre 1'altezza di m S Ja demolizione dei muri e’ condotta con 1'ausilio di ponti di servizio indipendenti
dall'opera in demolizione.

[3] Nella 20na sotlostante la demolizione sono vielate la sosta ed il transito, mediante segnalazione o
sbarramento.

[4) La demolizione di parti di strutture avent! altezza da terra Inferfore a m S puo’ essere effettuata
mediante rovesciamenio per trazione o spinta In tal caso la razione o la spinta sono esercilate, in modo
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graduale, sollanto su elementi m struttura isoleti dal resto del febbricato. La trazione &' eseguita da distanzes
non minore di una volla e mezza rispetto all‘altezza della struttura in abbattimento,

[S] L'eventusle scalzemento dell'opera puo’ aver luogo solo previo puntellamento. La rimozione n:imi
puntelli e eseguita a distanza a mezzo di funi.

6] E' daevitarst inogni caso che per la caduta di strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o
lesioni agli edifict od opere adiacenti.

[ 71 La demolizione di opere &' precedula dallo svuotamento di eventuall pozzi, vasche, cisterne e simili.

Ar\ S8, Convagliamento dél malerisle of demalizione

{11 11 materiale di demolizione & trasporisto o convogliato & terra in appositi canali con estremo
inferiore ad altezza non maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta.

[2] Ove sia costituito da elementi pesanti o ingombranti il materiale di demolizione e’ calato a lerra con
mezzi idonel.

[ 3] Durante i lavori di demolizione i1 sollevamento di polvere e ridotlo con irrorazione delle murature e
dei materiali di risulta.

Art 59, Accamuli gf malariale vielall

[ 1] ' vietato I'accumulo di materiali pesant! provenienti da demolizioni nef plani superior! di edifict.
[2] E* vietalo in qualsiasi luogo 'accumulo di materiale suscettibile di incendio.

Capo Vi1 - REQUISITIE DOTAZIONI DEGLI EDIFICI IN GENERE.

Art 60, Jfsolamenio ger vanl

[ 1] Le strutlure fuori terra def fabbricat! sono fsolate dalle fondazioni mediante interposizione di uno
strato di materiale impermeablle.

: [ 2] Nalle nuove costruziont {1 plano di calpestio def vani destinatf alla permanenza di persone ' posto ad
5 un Hvello di almeno m O, 15 superiore alla quota del terreno, da sistemarst e impermeabilizzarsi esternamente
- ai muri perimetrall per una larghezza minima di m 0,80; fuori dal casi di cul al Co 3 sotlo 1) solalo &

-~ realizzsla un'intercapedine d'aria o vespaio serato dell'allezza minimadi m 0,20.
© [3] Sotto 11 livello di cut al Co 2 possono essere ricavat! vani accessori o adibiti ad uso diverso da

abitazione, purche’ adegualamente isolati ed serati.

At 61, Allezza minime der vani NE R TWEIFIAT0 0¥ PEL.LDO L. Fon

e V. 4 PeEL. 05-01-04

- 7 [1] Lveni edibiti od abitazione, ad uffici pubblici e privali e ad alberghi hanno allezza interna utile
minima di m 2,50.

[2] | vani accessori quali corridoi, disimpegni, bagni, gabinetti e simili hanno allezza interna utile
minimadi m 2,40.

(3] He1 caso di altezze non uniformi le slesse possono essere compensate, purche’ non siano in alcun punty
inferioriam 2nef vani abitabiTieam 1,70 nei vani accessori, e nei vani abitabili aventi superfice superiore
8T minima consentila Tﬁﬂﬁumenle slle ‘Superfice eccedente e purche’ I'sllezze medie dei veni non sig
inferiore ai limitidicuiaiCole2.

"~ '[4] Compensandosi Te allezze il volume del veno abitebile non puo’ essere inferiore & quello delermmniq
dalla superfice minima dello stesso moltiplicata per l'altezzadicuiaiCo 1 e 2.

[S] Per gli interventi su edifici compresi in zona A per i quali i PPuu o alire norme prevedano opere dv
reslauro, risanamento conservativo o ristrutturazione e’ consentito 1l mantenimento delle aitezze utili interne
preesistenti, purche’ le slesse non siano inferiori ai seguenti limiti: |
&) neivanidicuial Co 1:m 2,20 e, ai fini della compensazione, m 2;

&) nel veni di cui 8l C (f&jj_jhﬂi fifif dela compensazione, m 1,70,

[6] 1 limiti di cui &l Co S sono applicat) anche In caso di ricostruzions di edifict distrutti o demoliti per
eventi sismici comprest in zong omogenss A per 1 qualt 1 PPuu prevedano 11 ripristing di determinate
caratteristiche edilizie, tipologiche ed architettoniche.

La soprelevezione di_edifici per_odeguamento di sltezze intﬂrne di pmni utili alle norme regolementori &
ammessa in deroga alle norme di distanza dei PPuu. ’
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Arl 62. Superfici finesirate

[11 1 vani destinati alla permanenza di persone hanno una superfice finestrata apribile minima pari a
1710 della superfice di pavimento.
— 121 Per gli edific! di cui all'Art 61, Co S e 6, €' consentito 11 mantenimento delle superfici finestrate

apribili preesisfénti purehenon inferiori a 1/15 dells superfice di pavimento: o

Art 63, Protezione dagli agenti simasiericl

{ 1] Agli edifici ' essicurata un'adeguata difesa dagli agenti almosferici ed un favorevole regime termico
interno. Lo spessore minimo delle murature in matloni e’ commisurato a due teste. La pendenza delle coperture
&' adeguata al tipo di manto. T o

Ari 64, Protezione scustica

{ 1] Neqgli edifici e’ garentita la prolezione da rumori da calpestio, da traffico, da impianii o apparecchi
installati nel fabbricato e da rumori e suoni aerei provenienti da spazi contigui.

[2] Qualora locali di abitazione risullassero atligui a locali attivita” che producono rumore (es.: bar,
discoteche, atlivita’ artigianali, commerciali, efc.) dovra” essere previsto un fdoneo isolamento acustico da
rumori trasmessi sia per via serea che per viasolida.

Art 65, Coralleristiche del maleriali of costruziong

[ 1] Nelle opere sono utilizzali materiali rispondenti alle caralteristiche stabilite con legqi, decreli,
circolari dello Stalo o del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr), dell’Ente nazionale di unificazione (Uni) o
del Comitato elettrolecnico italiano (Cei).

[2] In edifici destinati alla permanenza continua o temporanea di persone e da evilarsi 'impiego di
‘materiali contenenti emianto.

Art 66, Prevenzione ai barriere srohiletioniche

[ 1] Al fine della prevenzione, eliminazione o superamento degli impedimenti fisici definiti come barriere
archiletloniche e di predisposizione per 1'accesso e la fruibilila’ da parte del disabili le opere pubbliche
rispettano le norme dicui allaln 1 18/1971 e Dpr 384/1978,

[2] Gli edifici pubblici e le opere di urbanizzazione primaria e secondaria hanno comunque le seguent
caratteristiche:

&) percorsi pedonali: larghezza minima di m 1,20 e pendenza massima 8 pe, con ripiani dim 1,50 alla
distanza massima di m 10 ed eveniuali griglie con interspazio nel senso di marcia non superioreacm 1,5;

&/ posti macching specifici: larghezza minima di m 3; complanarita’ o dis!ivello massimo dicm 2.5 rispetio
ai percorsi pedonali;

¢/ accessi: larghezza netla minima di m 0,90 e soglie di allezza massima di cm 2,5, zone antistanti e J
retrostanti all'accesso in piano di profondita’ minimadi m 1,20 ciascuna;

@) plattaforme di distribuzione tra percorsi orizzontali e verticali; superfice minima di mq 4 e lato minore di
lunghezza minimadi m 1,50;

&/ _gscggmr‘r: cabine di dimensione interna minimadim 1,40 x 1,10 e porta df larghezza netta minima di m

#) corridoi: larghezza minima m 1,20 e porte di larghezza netla minimadi m 0,85; spazio intermedio tra 2
porie successive di profondite’ minimadi m 1,50, oltre a quelle interessato dalle ante in apertura:

¢/ servizi iglenici: dimensione interna minima df m 1,60 x 1,80, con porta di larghezza minima di m 0,85;

) apperecchi di comando e ulilizzazione: altezza dal pavimento massima di m 0,90,

[3] Salvo quanto previsto ai Co 1 e 2, 1 progetti di nuova costruzione, di ristrutiurazione generale e di
spazi esterni di perlinenza rispeltano le prescrizioni tecniche fissate con Dm LLpp 236/1989. 1] progetio
comungue prevede:

&/ mrgim;anti tecnici fdonei alla installazione di meccanismi per 1'accesso al piani superiori, ivi compresi i
servoscala;
b/ tdonei accessi alle parti comuni degli edifici e delle singole unita” immobiliari;
¢/ almeno un accesso in piano, rampe prive di gradini o idonel mezzi di snllavamemc:;]
L]

{3
'
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g/ Vinstallazione nel caso di immobili con piu’ di tre livelli fuori terra di un escensore per ogni scala
principale, raggiungibile mediante rampe prive di gradini.

Al progetto presentato per Con o Aut e' allegata una dichiarazione del tecnico abilitato di conformita’ deghi

elaborati alle disposizioni adottate ai sensidellaln 12/1989.

Alla domanda di abitabilila’ o agibilita’ e’ allegala una perizia giurata redatta da un tecnico abilitato dichiarante

il rispetio delle norme vigenti in maleria.

Art 67, Parchegl /N I ?1':. Aue.

[ 11 Nell'ambito di edifici residenziall, commerciali e per servizi privall, nuovi o ricostruiti, o In aree ad
essi asservile, salvo che non sia altrimenti disposio da specifiche norme sono ricavali spazi per parcheggi nella
misura minimadi 1 mq per ogni 10 me di yolume utile.

art 68, Dotazion! per g posia

[1] Gli edifici in genere sono dolali di casselte per la corrispondenza ove possibile accessibili
dall'esterno.

(2] GYi edifici avenli un numero di unita’ immobiliari superiore a 4 sono dotati di una o piu’ cassetle per
stampe e periodici, con feritoia della dimensione minima di cm 25 x 4.

[3] Gl edifici avent! un numero di unita’ immobilfart superiore a 36 sono dotati di uno specifico locale
per 1a posta, sttrezzato come previstosaiCo 1 e 2.

Art 69, Applicazions oel Comune

[ 1] 1N Comune puo’ fare applicare & edifici e manufatli prospicenti spazi pubblici:
&) tabelle indicanti denominazioni di vie e piazze;
&) targhette recanti i numeri civici;
¢/ piastrine e capisaldi per indicazioni allimetriche e di tracciati;
¢/ supporti e comandi per servizi pubblici.

[2] Al proprietari interessati dall'appplicazione degli elementi di cul al Co 1 e vietato di diminuirne la
visibilila' o le condizioni d'uso

LEDIFICI DI A

Capo VIl - REQUISITI DEGL

BITAZIONE.

Art 70, Marme lecniohe

[ 1] G edifici residenziall rispetlano 1 requisiti funzionali-dimensionall, fisico-ambientall e tecnologic
di cui alle norme tecniche nazionali e regionali dicui allaLn 457/1978, Art 42, e Dm LLpp 18 Gen 1988.

Art 71, Superfice minima 8bitsbile

[ 1] Le abitazioni hanno una superfice utile abitabile minima per abitarte di mq 14 per 1 primi 4 abitanti
e mq 10 per clascuno del successivi.

[2] Le stanze da letto hanno una superfice minima e’ di mq & se per una persona e mq 12 se per due
pEr SOne.

[ 3] Ogni alloggio €' dotate di una stanze di soggiorno delle superfice minima di mq 12,

[ 4] Tutti i locali di abitazione, ecceltuali i servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani scale e ripostigli,
devono essere provyisti di finestre apribili.

[S] Gli alloggi monostanza hanno una superfice minima comprensiva dei servizi di mq 25 se per una
persona e mg 35 se per due persone,

AP\ 12 Dotazione minima

[ 1] Ogni alloggio & dotalo di:
&/ una stanza da bagno con vaso, bidet, vasca da bagno o doccia, lavabo:
&/ cucing o posto di coltura con acqua potabile;
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¢/ impianto di riscaldemento tale do assicurare una temperatura dell'aris interne compresa tro i 18 e 20
gradi centigradi, uguale in tuttl gli ambientf destinati alla permanenza e nel sarvizi, esclus! 1 ripostight.
(2] 1 Tocali per servizi igienici non possono avere comunicazione diretla con locali di soggiorno o cucine.
{31 Nelle condizioni di occupazione e di uso degli alloggl le superfici inlerne delle parti opache dells
pareli non devono presentare tracce di condensazione permanente

Art 73, Servizi igienici e soole

[ 1] E' consentite 1'installazione dei servizi igienici in ambienti non direltamente serali ed illuminatl
dall'esterno a condizione che:
&/ ciascuno degli ambienti sia dotato di un idoneo sistema di ventilazione forzata, assicurante un ricambio
medio orario non inferiore a S volte la cubatura;
&) gli impianti siano collegati ad acquedotio o impianto idrico a funzionamento continuo e gli scarichi siano
dotali di efficiente e distinta ventilazione primaria e secondaria;
¢/ non vi siano installati apparecchi a fiamma libera.
[2] E' consentita la realizzazione di scale e relalivi disimpegni senza finestrature sullesterno
condizione che:
g/ siano garantite le condizioni di sicurezza e di igiene;
&/ lescale e i disimpegni siano dolati di ventilazione, diretta per le scale ed eventualmente indiretta per
disimpegni.

Arl74. Dotaziens i spazi comunt T2 w2 1 VL. TG e, o o Tl A

[1] G edifict avent! un numero di unita’ immobiliari ad uso abltativo servile da una stessa scal
superiore a sel sono dotati di locall di uso comune per deposito, gioco, riunfont o altro, a Hvello dell’ingress
principale, di superfice nella minima di mq 1,50 per ogni alloggio.

Art TS, Rivestimento ai cucine e servizl iglenici

[ 1] Le pareti delle cucine o posti di cotiura sono rivestile in corrispondenza dell'acquaio e dei fornel!
con materiale impermeabile per un'altezza minima di m 1,60. Sopra i fornelli ¢ installatc un impianto
aspirazione forzala.

[2] 11 pavimento e le pareti dei servizi igienici sono rivestiti con materiale impermeabile per un‘allez?
minimadi m 1,80,

Cgpo X - OPERE E ATTIVITA' SPECIALL.
Arl 16, £aificr i uso pubbiico in genere

[ 1] Gli edifici di uso pubblico rispetteno i PPuu, il Red e le leggi & regolomenti specioli per 1o particoler
deslinazione.

[2] tn ogni caso sono rispetlati i requisili di altezza, illuminazione e ventilazione previsti per |
abitazioni, ed installali servizi igienici di uso non promiscuo con abitazioni.

Art 77, EdificT scolasticr

[1] Gli edifici scolastici rispettano le norme tecniche di cul al Dm LLpp 18 Dic 1975 e successiy
madifiche ed integrazioni.

Arl 18 Strutiure ricettive turistiche

[ 111 complesst ricettivi gestiti da enti o da privali rispettano le norme di cui alla Ln 217/1983 & |
39/1988 ed allre disposizioni regionali.

[2] 1 complessi ricettivi di cui al Co 1 sono dotati di impianto Idrico, eletirico, antincendio, di fognatura
di sislema di raccolta def rifiuti.

[3] £ vietato I'allestimento dei complessi ricettivi complementari-
4/ enlro i limiti di distanza o fasce di rispetio stradale e cimiteriale;
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4/ adistenza inferiore a m 200 da opere vincolale ai sensi delle Ln 1089/1939e 1497/1939;

c) adistanza inferiore a m 300 da ares di captazione di acquedotti o pozzi pubblici di acqua potabile, nonche’
da impianti di depurazione, incenerimento, discariche e simili;

4/ adislanza inferiore am 10 da acque pubbliche.

Arl 79, Cimiteri

[1] I cimiteri rispettano le norme di cui al Dpr 285/1990. In particolare essi sono approvvigionall di
scqua polabile, dotati di camera mortuaria, ossario comune, servizi igienici e deposilo rifiuti e recintati con
muro di altezza minimadi m 2,50 dal piano di campagna.

I, iy
ARLBO. Esercizi commerciali o grance detteghia - 2. &) 190 & M

[ 1] G1i esercizi commerciall aventi superficie di vendita superiore & 400 mg rispettano 1 limiti, 1 criteri
di localizzazione, i criteri di ammissibilita’ e le procedure di cut alla Lr 41 / 1990 e successive modifiche ed
integrazioni e di cuf al Piano regionale del commercio.

ArU81._Ricovers df animali

[ 1] | ricoveri di animali sono flluminati, ventilali naturalmenle e dotati di acqua potabiie.
[ 2] 11 pavimento e’ impermeabilizzato e costruilo pendente verso degli scoli; le pareti ed i1 soffitto sono
costruiti lisci e disinfeltabili.
[3] | ricoveri per bovini hanno:
&/ _cubalura minima me ni capo di bestiame grosso e me 15 per ogni capo di bestiame piccolo,
&/ concimaia o vasca per deiezioni impermeabilizzala; la concimaia o vasca non sono necessarie per ricoveri
di bestiame brado o semibrado.
[4] | ricoveri per suini hanno:

g/ cubaturamc 10 per ogni capo grosso e mc S per ogni capo piccolo;
&) vasca per deiezioni impermeabilizzaia.

(5] I ricoveri per equini hanno uno spazio per stabulazione libera della superfice minima di mq 40 per
ogni capo. e

[6] Le strutture per ricovero e custodia di cani e felini rispeltanc le norme di cui al Dpar
0271/Pres/1991.

[ 71 1 silos foraggari hanno di norma una distanza da abitazioni minimadi m 25.

[8] | ricoveri di snimali aventi superfice lorda di pavimento inferiore 8 ma 10 costituiscono sccessor
della residenza, salvo che i ricoveri di suini.

[9] Le distanze di ricoveri di animali dai confini slabilite dai PPuu possono essere ridotte mediante
accordo tra le parti inleressate.

[10] Le concimaie hanno recinto con sporgenza dal terreno minima di m 0,80 e vasca per liquami
impermeabilizzata, dimensionata per consentire le delezioni relative a sef mest.

[ 11] Le concimaie nuove hanno di norma una distanza da abitazion! minima di m 25.

[12] Le concimale esistent! nelle zone residenziall possono essere Ivi ricostruite a condizione che sfano
realizzate un'effetliva magglore Igiene e decoro urbano; In ogni caso la distanzs dalle abitaziont esistent! non
puo’ essere ridotla e la concimala esistente &' rimossa. Nella Con o Aut possono essere stabilile particolar
condizioni per 1'uso del nuovo manufatto & salvaguardia dell'igiene ed esclusione di molestie al vicinato.

[ 13] Gli apiar{ sono posti alla distanza da strade e confini di proprieta’ minima di m 10 nella direzione di
sortitadelleapi e m 5 nelle altre direzioni. Le distanze non sono prescritte quanco tra gli spiari e le strade o
fondi confinanti stano interposti ripari aventi allezza non inferiore a m 2 ed eslensione non inferiore a m S
oltre gli alveari, idonei ad impedire il passaggio delle api. La distanza dai confini di proprieta’ puo’ essere
ridotta medianie accordo tra le parti interessate.

Art 82, Distributari of carburante

[ 1] 1 distributori df carburante rispetlano le norme di cuf allaLr 20/ 1990 & Dpgr 0193/Pres/1991, In
particolare | nuovi impianti hanno le seguenti superfict minime:

Tipo di impianto Localizzazione Superfice in mg
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&) Stazione di servizio Esterna a centro edificato 1.800
4 Stazione di rifornimento Esterna a centro edificato 1.500
¢/ Stazione di servizio Interna a centro edificato 1.000
¢/ Stazione di rifornimento Inlerna a centro edificato 1.500

&/} Chiosco Interna a centro edificato 400

[2] Nel calcolo della superfice sono compresi i percorsi di ingresso ed uscita dagli impianti.
[3] Le superfici di cui al Co 1 possono essere derogate motivatamente nella misura del 15 pc, elevata al
30 pcove i1 Comune sia individuato come turistico ai sensi dellalr 37/1989, art 3

Art 83. Opere per servizi ed socessort

[1] Le opere per servizi ed accessori sono realizzate in analogia di forme e materiali con gli edifici
principali serviti.

[2] In assenza di espresso divieto di PPuu le opere per servizi ed accessori di altezza non superiorea m 3
possono essere costruite a confine di proprieta’.

Art B4, Cabine elellriche e &l ggs

[ 1] Le cabine per distribuzione dell'energia eleltrica e del gas sono realizzate in corrispondenza di forme
e maleriali con gli elementi di pregio dell'ambiente circostante.

[2] In assenza di specifiche disposizioni di PPuu le cabine rispettano le sole norme di distanza di cui al
Codice civile.

ArL 85, Cave af malerie inertl

[ 1] L'attivite' di cava di malerie inerti dal sottosuolo rispetta le norme di cui alls Lr 35/1986 e Piano
regionale delle attivita' estratlive.

[2] 1 progetti di cava sono corredati da uno studio di impatto smbientale e da un progetlo di risistemazione
dell'area.

[3] L'esercizio dell'atlivita’ e’ subordinato ad Aut della Reglone e stipula con 11 Comune di una convenzione
nella quale sono previsti i tempi e | modi ed &' determinato 11 deposito cauzionale o la diversa garanzia per la
risislemazione dell'area, secondo la convenzione-tipo di cui al Dpgr 0457/Pres/ 1987

Art 86. Riardini fondiari’
[ 1] 1 riordini fondiari sono realizzati secondo le norme di cui allaLr.

[2] | plant di riordino sono corredat! da un progetto di valorizzazione ambientale @ di costituzione o
ricostituzione di esmbiti vegetali o arborei.

Cgoo X - OPERE ESTERIORI E SPAZI APERTI.
Art 87, Decaro di gpere esleriori ¢ spazi aperty

[1] Le opere esteriori rispettano criteri di decoro e compatibilita” ambientale; a questo fine il Comune,

sentila Ta Ced, puo’ prescrivere parlicolari opere di finitura. Gli spazi aperti sono ripuliti di erbe infestanti e
rifiuti e scolati delle acque. ' - )

(2] Le baracche, box, concimaie, silos, contenitori di rifiuti, serbatoi fuori terra, depositi all'aperto,
opere precarie e opere degradanti 'ambiente in genere sono sofiratle alla vista da spazi pubblici mediante
berriere vegelali o murarie, da prevedersi in Con o Aut.

[3] Le antenne radiotelevisive, pannelll solari ed altri implanti esterni aglf edifici sono per quanto
possibile soltratti alla visla da spazi pubblici mediante collocazione verso le parti interne dei lotti. Nei
condomint sono adotlate antenne del tipo centralizzato. .

[4] I manifesti, cartell e insegne luminose sono applicati negli spazi indicat! dal Comune, e comungue in
posizione o Tuogo tale da evitare confusione con segnall stradall, abbagliamento o diminuzione della visibilita

~ stradale e degradazions del paesagaio. 11 Comune puo’ adottare e preserivere tipl unificati per cartell! e Insegne

di altivita’ pubbliche e privale.
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[5] | muri di edifici e recintazioni, eccetlo quelli realizzati con componenti finalizzati & vista, sono
intonacati e tintegoiati. | muri ciechi in cemento o Inlonacati particolarmente estesi sono articolati con
sporgenze e rientranze, nicchie per rampicanti e ondulazione o grecalura delle superfici.

[6] 11 Comune puo' imporre al proprietar! 1'esecuzione di opere di manutenzione e la rimozione df
elementi indecorosi, conlrastanti con I'ambienie o ingeneranti pericoli, indicando modalita’ e termini e
riservandosi 1'intervento sostitutivo ai sensi di legge.

Tiss Qlen il s R L T 0%
Art 88, Aqplllsuspezipubblict . - . . . ool o o - e A
........ — -‘.I-...:-:- Mo i > ¢ r r Lipst T e ad el

[1] Gli aggelti di opere edili, lampade, insegne e simili su spazi pubblici sono ammessi esclusivamente
all'inlerno di marciapiedi e per una sporgenza dalls facciala non superioream 0,10 fino all'altezzadi m 2,20,
non superioream 0,30 dam 2,20 a m 3 e non superiore a m 0,90 oltre m 4. In ogni caso gli aggetti hanno
arretramento rispetto al limite esterno del marciapiede minimodi m 0,50.

[2] Su spazi pedonali aperti al pubblico sono ammesse tende di altezza dal suolo in nessun punto inferiore
am 2,20 e arreiramento rispetio al limite eslerno dal marciapiede minimo di m 0,50 I'apposizione delle
lende puo’ essere vielala se costituenti ostacolo al traffico o comunque limitanti la visibilita'.

(3] | serramenti prospettanti su spazi pubblici ad allezza inferiore a m 2,20 hanno sporgenza dal
paramenio esterno massimadim 0,05,

Arl BO. Aoerlure su 50827 pubd el

1 1] Le finestre di locali seminterrati aprentisi su marciapiede hanno rialzo della base minimo dim 0,10
e inferriata fissa,

(2] | piani di pavimento dei porlici e marciapiedi possono avere aperiure in piano orizzonlale per
illuminazione del sollerranei, purche' ricoperie da elementi trasparenti o iraforati, & superficie scabra,
staticamente idonei e cutlmal't a perfelto livello del suolo.

ﬁ.rt a0, R&C‘I{J_'f&-’_’m’?.{

l- [ 1] inassenza di specifiche previsioni di PPuu le recintazioni di proprieta’ hanno allezza massimadi m, 2

- | pispello &'e quote di marclapiede o di piano di campagna preesisiente. Presso fondi & dislivello I'altezoa

| massima e ricolla di una misura pari al S0 pc della differenza di quota, fino 2 m 1,20 rispelio & niano
interno. I cancelli & le relative protezioni possono comunaue ragaiuncere I'altezze di m 3.50

121 L'altezza massima puo” essere derogala per 11 ripristing di recinlazioni di pregio esistenti ovvero per

lacostruzione di recintazioni in pietra e/o sassi a visla,

{3] in ccrasione della realizzazione di nuove recintazioni o rifacimento di esistenti i} Comune pud’
prescrivere la realizzazione di un ricovero accessibile dalla strada per contenitori di rifiuty solidi urbani,
nonche’ 1'allineamento con evenluali preesistenze o particolari raccordi presso curve, accessi ¢ nlersezioni

. siradali,
[ [4] Ove possa mantenersi una distanza da edificl internt al lotto minima df m S e non vi ¢ia
compromissione di preesisienze di interesse storico, artistico o ambientale ls recintazioni nuave o ricosiruile

11 sono arretrate per ricavare ung stallo df sosta per vellure esterno della superficie minima di ing 15 per ogn!
! gooesso carrato. Lo slallo Fra i rghezza minima i m 2,50, Vel pa. 25

nI it

'ArL 91, Accessi veicolari

- [ 1] Le rampe di accesso dei veicoli hanno pendenza non superiore &l 20 pc, & sono precedute verss strada
da un {ratlo piano or izzontale minimo di m S dal filo della carregaiata.

[2] Le rampe sono rivestite in materiale entisdrucciolevole ed insonorizzante, con scalinate o percorsi
dgentati per 1'accesso del pedoni.

{ 3] Lungo i marciapiedi ' consentita la formazione di passi carrai aventi i sequenti requisitn:
&) larghezza minimadim 3 e massimadi m 6;
4/ distanza non inferiore a m & da incroci stradalieam 0,75 da confind di proprieta’

(4] Ogni lotlo ha di norma un solo acesso veicolare. Qualora il lofo sia contornato da piv’ vie |'accasso
velcolare @' posto d norma sulls via di minore importanza, Puo' essere consentito piu’ di un accesso veicolare

ove sla realizzalo un miglloramento della viabilita’ esterna ed interna, con particolare riferimento af
compless edilizi ed alle aree ed opere di verde,
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Capo X! - \MPIANTI - OPERE IMPLICANTI CONSUMO DI ENERGIA.
Art 92. ﬂ-ﬁrm&’mﬁ:&faﬁ

[1] 6li impianti radiotelevisivi ed eletlronici, di riscaldamento e climatizzazione, idrosanitari, del gas,
di sollevamento e di protezione antincendio in edifici ad uso civile e gli impianti dell'energia elettrica in tutli
gli edifici rispelianc le norme di sicurezza di cuf allaLn 46/1990 e al Dpr 447/1991.

[2] L'installazione, la trasformazione e 'ampliamento degli impianti di cui al Co 1, di dimensione
stabilita con Dm, esclust gli implanti di sollevamento, hanno luogo sulla base di progelli redatt! da tecnicl
iscritti agli albi professionali, neli'ambito delle rispettive competenze.

[3] | progetti di cul al Co 2 non soggetti per legoe ad approvazione sono depositali presso 1'Ulc
contestualmente al progetto edilizio.

[4) Gli impianti sono eseguiti a regola d'arle da soggetti abilitati ai sensi della Ln 46/1990, Art 2. 1
rilascio del certificato di abitabilita o agibilila degli edifici & subordinato alla presentazione della dichierazione
di conformitd, di cui allaLn 46/1990, Art 9, o del certificalo di collaudo degli impianti.

(5] Sono esclusi dall'obbligo di redazione del progetio, di rilascio del certificalo di collaudo e di esecuzione
da parie di soggetti abilitati 1 lavori di manutenzione ordinaria.

[6] Qualora nuovi impianti, esclusi gli idrosaniteri e di sollevamento, siano installati in edifici gia dotati
di certificalo di abitabilita, I'impresa installatrice deposita presso 'Utc entro 30 d dalla dala di conclusione dei
lavori i1 progetio di rifacimento e la dichiarazione di conformita o il certificato di collaudo.

e R e B P R A N T

Art 93. Agproveigionsmenio gkl/ Wﬂﬁf&ﬁﬁﬁ'.

[ 1] L'approvvigionamento dell'acqua potabile puo’ avvenire per mezzo di acquedotio o di pozzi.
[ 2] Nel caso di prelievo a mezzo di pozzo i1 permesso di abitabilita’ o agibilita’ dell'edificio &' subordinato
alla presentazione del certificato di polabilita’ dell'acqua rilascialo dall'Usl.

Arl 94, Relidi scarica

[ 1] Le scque residue di pulizia, di lavorazione o meleoriche sono ellontansle medisnte condutture in
maleriale impermeabile, manlenute per quanto possibile distaccate da muri e solal,

[2] Le colonne di scarico delle reti inlerne sono dotate di tronchi per traduzione delle esalazioni oltre la
copertura dell'edificio.

[ 3] Gli apparecchi sanitari sono dolali di chiusura idraulica & sifone,

[4] Le reti fognarie interne a stabilimenti produttivi sono strutturate in relazione al tipo di liguidi
addotti allo scarico, valutandosi nella progetiazione la possibilita’ di recupero o riutilizze anche parziale delle
acque usale. Le soslanze particolarmente pericolose sono raccolte in una rete separata, dotala di sistemi di
sicurezza capoci di ovviare tempestivamente ad un eventuale temporanes mancalo funzionamento dei sistemi di
trattamento. In ogni caso sono adottati provvedimenti idonei ad evitare Vinguinamento anche accidentale delle
acque del ciclo nelurale, superficiali e sotlerranee.

Art 95, Acgue meleor fohe

[ 1] Le coperture di edifici sono munite di canali sufficientemente smpi per la ricezione e traduzione delle
acque meleoriche ai tubi di discesa

[2] | condotli pluviali di discesa hanno sezione non inferiore ad 1 cmq per ogni mq di copertura, sono
tenuti dislaccati dai muri e sono realizzati per un'altezZa minima di m 2,20 dal marciapiede o piano di
calpestio esterno con materisle resistente agli urti.

[ 3] In corrispondenza dei marciapiedi e acque sono scar icale con passaggio sollerranes.

Art Q6. Distribucione e ulilizzazione okl gos

[ 1] | materiali, apparecchi, installazioni ed impianti alimentati con gas combustibile per uso domestico
ad ust similari rispeltano le norme di cui alle leggi speciali.

(2] s progettazione, installazione e manulenzione degli Implanti domestici di distribuzione e
utthizzazione del gas rispettano le norme di cut &l Dm 7 Giu 1973 e successive modifiche e inlegrazioni
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Art 97. Eliminazione del fuma e prodolly gassast

[ 1] Ogni posto di combustione e’ fornito di proprio condotto per I'eliminazione del fumo e dei prodotti
gassosi. |1 condotto &' realizzato con materiale incombustibile, possibilmente con intercapedine.

[2] 1 comignoli sono solidamente legati alla struttura del fabbricato e soprelevati olire la copertura per
un'altezza minima di m 1. Le bocche di fuoruscita dei fumi sono comunque poste a distanza e altezza tali da
evitarne 1'immissione in edifici circostanti.

(3] | camini industrialf e di impianti di riscaldamento suscettibili di produrre analoghe emanazioni hanno
allezza minima di m S superiore all'altezza massima di edifici esislenti entro un reggio di m 50. Gli slessi

camini hanno distanza da spazi pubblici e confini di proprieta’ minima pari all'allezza, e comunque non
inferioream 10.

Arl 98, Candizionsmento okl srig e veniilasione

[ 1] Gli impianti di condizionamento dell'aria o di ventilazione dei locali di cui alla Ln $84/1975, Art 1,
punto &/ ai fini dell'esenzione dal divieto di fumare rispettano le norme di cui al Dm 18 Mag 1976.

AL 99, /mpiantieletirici edeletironicy L © . STIEE vaoue

o

[ 1] Gl impianti eletirict ed elettronicl rispettano e norme dal Comitato eletirotecnico italiano, nonche'
secondo le diretlive Cee attuate nell'ordinamento itatiano.

[2] La costruzione, modifica ed ampliamento di impianti in edifici di abitazione hanno luogo sulla base di
progetti esecutivi redatti e firmati da lecnici abilitati ed iscritti all'albo professionale, con le modalite’ di cui
allaLr 57/1988.

(3] | progetli di impianti relativi ad opere soggetie a Con sono depositati in duplice copia presso I'Ulc
prima dell'inizio dei lavori di cablagglo dal committente o dal costrutltore. | progetti relativi ad opere soggette
ad Aul o Den sono depositali in duplice copia presso I'UHe contestualmente all'istanza di Aut o alla Den. Eventuali
varianti sono depositate presso I'Utc prima dell'ultimazione dell'impianto.

4] 1 documenti di cui al Co 3 sono datati e firmati dal diretlore dei lavori e dal costrutiore o installatore.
Per tulto 11 periodo delle opere | medesimi sono conservall in cantiere, sotlo la responsabilita’ del costrutlore.

(5] Entro 30 d dall'ultimazione dell'impianto i1 direttore dei lavori, o in mancanza il commitients,
deposita presso I'Uic una relazione in duplice copia atlestante la conformita’ dellimpianto alle norme di cul alla
Lr S7/1988, firmate dall'installatore e dal diretlore dei lavori, o in mancanza dal commiltente, e recente in
allegato | orocessi verbali delle verifiche elettriche ed eleltroniche e delle misurazioni effettuate, nonche’ la
certificazione di idoneila’ dei materiali.

(6] Le opere ed impianti di cui al Co 2 in edifici di volume superiore a mc 2.000 sono sottoposti a
collaudo da parte di un tecnico abilitato iscritto all'albo da non meno di S anni. La nomina del collaudatore spetla
al commitiente, che la comunica all'Ulc entro 20 d dall'ultimazione dell’impianto. 11 certificato di collaudo e
relativa relazione sono redatli in triplice copia e contengono gli eventuali accertamenti dell'Ulc sulla
documentazione e 1'accertamento del collaudatore sull'impianto. Le tre copie del certificalo e della relazione
sono trasmesse all"Ulc, che ne restituisce due con altesiazione di avvenuto deposito.

Art 100, [ inee serees elellr iche eslerng

[ 1] Le linee eeree elettriche esterne rispettano le norme tecniche di cui al Dm LLpp 21 Mar 1988,

Art 101, Ascensor’ e montacariohi in servizio privela

{ 1] L'installazione ed esercizio di ascensori e montacarichi di servizio privato rispettano le norme di cui
allaln 141571942, Dpr 1767/1951 e 1497/1963,

[2] L'installazione ed esercizio di ascensori & montacarichi sono subordinati alla licenza de) Prefetto,
rilasclata & persona fisica delerminata.

Art 102, Emission! nell simosiera

[ 1] La costruzione, modifica sostanziale o trasferimento di implant! industriali e df pubblica utilita' danti
luogo & emissiont inquinenti convogliste o tecnicamente convoaliabili sono soggetie ad Aut delia Regione af sensi

del Dpr 203/1988, Art 6. Sono esclusi dall'assogoettamento ad Aut gli impianti termici non inseriti in un ciclo _

L I N L - - S
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di produzione indusiriale ivi compresi gli impianti inseriti in a;mp]essidindustr_in!i, _maldestingti_
esclusivamente a riscaldamento dei locali, nonche' gli impianti di climatizzazione, gli impianti termici

odotti destinati al riscaldemento di embienti, sl riscaldsmento di ecque per utenze civili, & sterilizzazione e

disinfezioni mediche, a lavaggio di biancheria e simili, all'uso di cucine, mense, forni da pane ed altri pubblici
8 per esercizi destinati od atlivite’ di ristorazione. Sono inoltre esclusi gli impianti di qtslribuzmne_m cerburante
ali da per aulotrazione, gli impianti di produzione di energla elettrica tramite sistemi eolici, folovollaic! e solari, gl

impianti di emergenza e di sicurezza, i laboratori di anallsi e ricerca e glf impianti ad tnguinamento
hanno atmosferico poco significativo. _ _
stessi [2] La domanda di Aul alla Reqgione &' corredata dal progetlo, indicente il ciclo produttivo, le tecnologie
2 non adottate per la prevenzione dell'inquinamento, la quantita’ e qualita’ delle emissiont, nonche’ 11 termine per la

messa a regime degli impianti.

[3] Gl imptanti di cui al Co | rispettano 1 valor! Himite di emissione di cul alla Dgr o, in assenza, le lines
guida per il contenimento delle emissioni inquinanti degli impianti industriali e la fissazione def valori limite
di emissione di cui al Dm Amb. 12 Lug 1990.

rt 1, ; _ -
Art 103, dpere implicsnti consumo &f énergia . 1 -1 oot L
{ 1] Le opere implicanti consumo di energia rispettano le norme di cui alla Ln 10/1991. Negli intervent)
di recupero del patrimonio edilizio esislente la loro applicazione e graduata in relazione alle categorie di cu
nche' allaln 457/1978 Art 31 _ _ -
[2] Gli edifici pubblici & privali di qualsiasi destinazione d'uso e gli impianti non di processo ad essi
% di assoclati sono progetlati e post! in opera In modo tale da contenere al massimo in relazione al progresso lecnico
i ouf 1 consumi di energia termica ed eletirica.
[ 3] Gl impianti di riscaldamento al servizio di edifici di nuova costruzione sono progettati e realizzati in
I'Ute modo da consentire 1'adozione di sistemi di termoregolazione e di contabilizzazione del calore per ogni unila
gelie immobiliare.
lali [4] 1 progetti di impianti implicanti consumo di energia termica ed eletirica sono depositati in duplice
copia presso 1'Ulc contestualmente alla comunicazione di inizio dei lavori, corredali da una relazione tecnica
lore. sotloscritla dal progettista atlestanie il rispetto delia Ln 10/1991 _
re. [5] La documentazione di cui al Co 4 ' compilata secondo le norme di cui al Dm Ind. Una oopia di essa e
e, i restituita con I'atlestazione dell'avvenulo deposito e conservala in cantiere a curs del diretlore dei lavor
alla ovvero, ove questi non sia richiesto, a cura dell'esecutore.
e in : [6] Le opere sono collaudate secondo le norme di cui alla Ln 46/1990.
' 1a [ 71 11 Comune controlla 11 rispetio delle norme di cui alla Ln 10/1991 in relazione a! progetio delle
opere, in corso d'opera ovvero entro cingue snni dalla data di ultimazione dei lavori dichiarsla o
1 a
ella
do e Capo Xif - SCARICHI E RIFIUTL.
ulla
ione Art 104, Autarizzazione
[ 1] Gli scarichi dagli insediamenti- rispetiano le norme di cui alla Ln 319/1976. In particolare gh
scarichi sono soggetli ad Aut.
[2] L'Aut e’ rilasciata in forma definitiva quando lo scarico rispetta i limiti di accetlabilita’
[3] Prima dell'Aul definitiva e’ rilasciata dal Comune una Aut provvisoria nella quale e previsto il
progressivo adeguamento ai limiti di accettabilita’. L'Aut provvisoria e’ intesa concessa se non g rifiutala entro
& mesi dalla data di presentazione della domanda, fermo restando il potere del Comune di revocare |'Aut
provvisoria o di rilasciarla con eventuali prescrizioni. In caso di mancalo adeguamento ai limiti di
cui accetlabilita’ i1 Comune revoca 1'Aut allo scarico.
o, At 105, Deauncis delle portale o soque preleveta
[ 1] 1 soggetti che al di fuori dei pubblici servizi provvedono sutonomamente all'approvvigionamento
1dr1co installano @ mantengono in efficenza idonel strumenti per la misura delle portate delle acque prelevale e
ne fanno denuncia alla Provincia o al Comune con periodicita’ non superiore all'anno.
nt
nsi

el _ ArL V06, Saarichi in corsi Jacgus superificiall
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[ 1] Gli scarichi aventi recapito in corsi d'acqua superficiall rispettano 1 limiti di acceltabilita’ di cui alla
Tab A allegata allaLn 319/1976.

Art 107, Searichi in pubbliche fagnsture

[ 11 Gli scarichi aventi recapito in pubbliche fognature rispettano 1 limiti di accettabilita’ di cui alla Tab
Callegataallaln 319/1976 o, funzionando un impianto centralizzato di depurazione, | diversi limiti stabiliti
dal Comune.

ArL 108, Smaltimento o lguami sul suola

[ 1] GYi scarichi sul suolo sono applicati in zona sufficieniemente distante dai corpi idrici, in modo che le
caralleristiche degli effluenti ad essi pervenienti siano conformi alle norme, e sono autorizzate dal Sindaco.
[2] I Sindaco puo imporre distenze cautelative tra la zona di somministrazione ed abitazioni 0 strade.

[3] 11 suolo oggetto di smallimento e' sistemato al fine di evitare che la somministrazione di liguame
produca ruscellamento.

[4] Lo smaltimento di scarichi liquidi sul suolo e vietato nei terreni soggetti a vincolo idrogenlogico o
costituenti aree di salvaguardia delle risorse idriche ai sensi del Dpr 236/1988,Ar14,5,6¢ 7.

Art 109, Smaltimento ar ligusmi nel sotfosuola

[ 1] L'Aut 8llo scarico di liquami nel sottosuolo in unita’ geologiche profonde €' rilasciala dal Comitato dei
ministri di cui alle norme tecniche generali in Dem 4 Feb 1977, Art 3.

Art 110, Smaltimento ai fanghi residtal

[1] Lo smaltimento def fanghi residuali da ciclt dif lavorazione e da processi di depurazione rispetla le
norme lecniche generali di cuif alla Dem 4 Feb 1977, Allegato 5.

Art 1V Asneziand

[ 1] 1 Comune puo’ effeliuare all'interno degli insediamenti le ispezioni necessarie per 1'accertamento

delle condizioni danti luogo alla fermazione degli scarichi, e di accedere per il campionamento & misurazione ai
punti di scarico.

[2] Le funziont tecniche di vigilanza e di controllo sugli scarichi sono svolte dall'Usl.

Art 112, Raceolls, trasporio e smaltimento der rifivti

[ 1] La raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuli urbani r ispettano i1 regolamento comunale.

[2] Lo smaltimento dei rifiuti industriali rispetta le norme di cui alla Ln 475/ 1988,

[3] £ vietato 'abbandono, 1o scarico o il deposito_incontrollate di rifiuti in aree pubbliche e private
sogoetie ad uso pubblico B

ArL 113, Ammasso lemporeaneo di rifivli lassicr e nocivi
[1] L'ammasso temporanes di rifiuli lossici e nocivi nel corso dei cicli produtlivi all'interno degli
stabilimenti " subordinalo ad Aut della Dr Amb., entro i limiti di 2 t di rifiuti solidi e fanghi palabili e 500 1

di rifiuli iquidi, nel rispetto delie norme di cui alla Deim 27 Lug 1984, paragrafo 4.

[2] 1 limiti quantitativi di cui al Co | sono quintuplicati in 2one omogenee D3 e decuplicati in zone
omogenes D2

[3] Sono fatt! salvi eventuall 1imitt piu' restr1ttivi di quellt di cul af Co 1 e 2 stabilitl daf PPuL.

Capa X1/ - OPERE STRADALI E FERROVIARIE,

Art V14 Castruzion! presso strace
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[ 1] Salvo espresso divieto di PPuu per singole zone gli edifici ed i muri di cinta possono essere posti
presso le strade in allineamento con preesistenze, nel rispetlo della distanza per lo stillicidio quando lo scolo
delle scque non ¢ diretlo fuori del suolo stredale.

Art 11S. Qpere vistatee lovory susicate
[1] E' vietslg di:
a/ danna;lgmre m qua]s1a~51 modo la strada e le opere e piantagioni ad essa appartenenti, allerarne la formao
517 Bpere o mater ie solide o liquide;

b/ mpedire il Iinem soolo delle acque ai punti previsti;
¢) Bprire canali, fossi o fare qualunque escavazione nel terreni laterali a distanza dal confine della strada

minore della pmfmdita

[2] La Con o Aut per lavori interessanti corpi siradali e subordinata ad Aut dell’ente proprieterio. |
lavori sono condolli secondo le norme di cut al Dpr 39371959 e 420/1959.

[3] L'Aut &' subordinata al deposito di una somma per garanzia di ripristino.

Art 116, Carslleristiche stradsli

[ 1] Le strade a fondo cieco hanno lunghezza massimam 120 e piazzola terminale di manovra del diametro
minimodim 12,

[2] | marciapiedi sono pavimentati con maleriale antisdrucciolevole e raccordali al piano di passagql
{rasversali con una pendenza massima dell’8 pc; in presenza di dislivello rispetto al piano stradale o al terreno
laterale maggiore di m 0,30 i marciapiedi stessi sono dotati di parapello avenle allezza minimadim 1.

[3) Le slrade extraurbane di maggiore comunicazione prossime a centri abitati e le strade urbane di
scorrimento ove possibile sono realizzate con pavimentazione fonoassorbente e dotale di barriere antirumore,
di materiali e forme compalibili con Vambiente.

Arl V1T, dpere in adiacenza i ferrovie

[ 1] Le opere in adiacenza di ferrovie rispettano le norme di cui al Dpr 735/1980.

{2] Le eree per insediamenti abitetivi ed industrisli in adiacenza di ferrovie sonc recintale. Le
recintazioni sono tenule alla distanza dalla piu’ vicina rotaia minima dim 6, ridotta a m S per opere di ailezza
inferioream 1,50.

[3] Le acque provenienti dalle sedi ferroviarie e dai fossi laterali sono lasciate defluire nei terren:
circostantl; viceversa ¢' vietalo di scaricare nei fossi laterali alle sedi ferroviarie acque di qualunque natura.

[ 4] Le escavaziont o canali sono tenut! ad una distanza dal ciglio del fosso laterale, dalla cunetta o dal ciglio
dello sterro non inferiore alla profondita’, e comunque non minore di m 3.

Cgpo ATV - OPERE IDRAULICHE.
Art V18, Aogue pubbliche

[1] Sono pubbliche tulle le acque sorgenti, fluenti e lacuali anche se artificlalmente estratle dal
soltosuolo, sistemate o incrementate, che sia isolatamente per le portate o per 1'ampiezza del bacino imbrifero,
sia in relazione al sistema idrografico al quale appartengono hanno od acquistano attitudine ad ust di pubblico
interesse. Le acque pubbliche sono elencate in Dm LLpp 12 Mar 1981,
Art 119, Derivazioni ed utilizzazioni

[ 1] Le derivazioni ed utilizzazioni di acqua pubblica per qualsiasi uso rispetteno le norme di cui ai Rd
1255! 1920 e Rd 1775/1933. In particolare le grandi derivazioni sono sogoette ad Aul dello Stato, e le piccole
derivazioni sono soggetie al Aut della Regione.
AL 120, Estrazione of sogue sollerranee

(1] I proprietario di un fondo puo’ estrarre e di utilizzere liberamente e per us domestici le acque

solterranee, osservando le dislenze e le caulele prescrittedallategee. .~ —




I

34

[ 2] Sono compresi negli usi domestici I'innaffiemento di giardini ed orti del proprietario e I'sbbevereggio
del bestiame. T S

i 2

Art 121, Ricerche di sogue sollarrénes & scavo ol pazzil

[ 1] Salva la facolla’ attribuita al proprietario all’Art 120, la ricerca di acque sotterranee e lo scavo o
terebrazione di pozzi sono soggette ad Aut alla Regione.

Art 122, Opere vielsle e dislanze

[ 1] Sono lavori ed otli vietali sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese;

&) laformazione di pescaie, chiuse, pietraie ed allre opere per 1'esercizio della pesca capaci di allerare il
corso naturale delle acque; sono eccetiuale le consuetudini per 1'esercizio di legittime ed innocue
concessioni della pesca secondo le dovule cautele;

£/ gli edifici e gli scavi a distanza dal piede degli argini e loro accessori minoredi m 10, nonche’ lo
smovimento di terreno a distanza minore di m 4;

¢/ qualunque opera o fatto che possa allerare 1o stalo, la forma, le dimensiont, la resistenza e la convenlenzs
all'uso a cui sono destinati gli argini, accessori e manufatti attinenti.

[ 2] Le opere presso acque pubbliche a cielo aperto non classificate rispettano une distanza minima di m 4
dalla mezzeria del corso, ed in ogni caso di m 2 dalla sponda.

TNCENG Lz Al \A ([ LuToDused)
Capo XV - SICUREZZA CONTRO GLI INCENDI.

Art 123, Scale e muri laglialuoca

[ 1] Le gabbie di scale e le scale degli edifici sono costruite con materiale resistente al fuoco e dofate di
immediata comunicazione con 1'esterno.

[2] Le scale a servizio di piu’ unita’ immobiliari hanno larghezza minima di m 1, maggiorata in assenza di
ascensore di m 0,10 ogni 2 plant serviti-oltre 1 primi 2.

{ 3] Le scale hanno parapetio di altezza minimadim 1, corrimano ad altezza di m 0,80 e rivestimento in
materiale anlisdrucciolevole.

[ 4] Una scala serve una superfice coperta massima di mq 400.

[5] G1i edifici contigui sono separati da muri {agliafuoco dello spessore minimodi m 0,26.

Art 124, Lfoificl residenziali ai ellezza antincendio wousie o superiore s m 12

[ 1] Gli edifict residenziali avent! allezza antincendio uguale o superiore am 12 rispetlano le norme di cui
al Dm Inl. 246/1987. In particolare gli accessi hanno i seguenti requisiti minimi:
&) larghezza: minimadim 3,50;
&) ellezza libere: minimadim 4:
¢/ raggiodi svolla dei percorsi: minimodim 13;
4/ pendenza: massimadel 10 pe;
&) resislenza al carico: minima di 1 20.

[2] Le scale hanno pedata minima di m 0,30 misurata a m 0,40 dal moniante centrale o dal parapelio
interno. 11 vano scala ha una superfice nelta di aerazione permanente in sommita’ non inferioreamaqg 1.

[ 3] 11 vano corsa ascensore ha una superfice netta di eerazione permanente in sommita’ non inferiore al 3
pc dell'area della sezione orizzontale e comunque non inferiore a mq 0,20. Nel vano corsa e’ vietata la posa di
canne fumarie, condutture o tubazioni non afferenti all’impianto ascensore.

Art 125, Aziandk o levorazion! particolsri — Depasiti e grandi magezzint

[ 1] Nelle azfende o lavorazioni nelle quali sono prodott, impilegali, sviluppati e detenull prodotti
inflammabili, incendiabill o esplodent!, elencate in Dpr 689/1959, Tab. A, 0 nelle azfende o lavorazioni che
per dimensioni, ubicazione ed altre ragloni presentano in caso di incendio gravi paricoli, elencate in Tab, B,
sono adotiate 1donee misure per 1a prevenzione degll Incendi & la lulela dell'incolumite’ def lavoratori.

[2] Le Con o Aut per nuovi impienti o costruzioni o per modifiche ad esislenti &' subordinata al nulleosta
del Cp YVI1. A lavori eseguiti glf imptanti o costruzioni sono collaudat! dal medesimo Cp YYIT.
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[3] 11 permesso di agibilita” da parte del Comune &' subordinato alla presentazione del certificato di
prevenzione conseguente alla visita di collaudo. _ S

[4] I depositi e le industrie pericolose elencale in Dm Int. 16 Feb 1982 sono inoltre soggetli a visile
periodiche. B . _

[5] 1 titolari delle allivite indicate in Dm Int. 16 Feb 1982 richiedono il certificelo di prevenzione
incendi secondo le procedure di cui alle Ln 966/1965 e Dpr 577/1982. Nell'atlesa del rilascio d@l mrt}ﬂ{:atp
i titolari delle attivile esistenti presentano istanza per il rilasclo di nulleoste provyisorio. Ai fini del rilascio
del nullaosta provvisorio sono osservale le prescrizioni del Cp VYIf sulla base del Dm & Mar 1985 e relativi
ollegati Ae B.

[6] | deposili e grandi magazzini di vendita di abbigliamento sono soggetti alle disposizioni di cui alla Cm
Int. 75/1967.

Arl 126, Fdificd civili @ sirutiurs in aociaia

[1] 1 progetli di edifici civili a strutlura in acciaio rispettano ai fini della prevenzione dei pericoll da
incendio le disposizioni di cui allaCm Int. 91/1961.

[2] La Con o Aut e il permesso di abitabilita’ o aqibilita’ degli edifici sono subordinati alle stesse
condizioni previste per gli impianti e costruzioni di cui all’Art 125,

Art 127, Impisnti termici & combustibili liguigh

[ 1] GV impfanti termici di polenzialita’ superiore a 30.000 Keal/h alimentati con combuslibilf liguid!
derivali dal petrolio per:

&/ riscaldamento di ambienti;

&) produzione di acqua calda per edifici civili;

¢/ cucine e lavaggio stoviglie;

d) slerilizzaziuni e disinfezioni mediche;

&) lavaggio biancheria e simili;

7} distruzione rifiuli finoa 1 1/d;

g/ forni da pane ed altre malerie incombustibili ed ininfiammabili ai sensi della Ln 860/ 1956, rispattano le
disposizioni di cui allaCm Inl. 7371971, Ne sono esclusi gli impianti inseriti in cichi di produzicne
industriale.

[2] Gli impianti di potenzialita’ fino a 30.000 Kcal/h comprese rispetiano le disposizioni di cui alis Cm

Int. 7371971 sollanto per i serbaloi di combustibili di capacita’ superiore a S00 1.

[3]) La Con o Aut e il permesso di abitabilila’ o agibilita” degli edifici sono subordinali slle stesse

condizioni previste per gli impianti e costruzioni di cui all'Art 125,

Arl 128, Impianti termici & gas of rele

[ 11 Gli impianti termici alimentati con gas di rete con densita’ inferiore a 0.8 & polenzialita’ superiore a
30.000 Keal/h per:
&) centrali termiche per riscaldamento centralizzato di edifici;
#/) produzione di acqua calda per edifici civili;
¢/ forni da pane e di altri laborator! artiglanal;
) cucing e lavaggio stoviglie:
&) lavaggio biancheria e sterilizzezione;
7 inceneritori di rifiuti finoad 1 1/d;
rispetlano le disposizioni di cui allaCm Int. 68/1969.
[2] La Con o Aul e i1 permesso di abitabilita’ o di agibilite’ degli edifici sono subordinati alle stesse
condizioni previste per gli impianti e costruzioni di cui all'Art 125.

5 f[S] L'uso di serbatoi di capacila’ superiore a mc 25 < subordinato ad approvazione con decreto oe!
refetto,

Art 129, Deoasiti di gss ai petrolio liguerstti
(1] Le progettazione, costruzione, installazione ed esercizio di deposit! di gas di petrolio liguefatti

rispettano le disposizioni di cui alla Cm Int. 74/ 1956 se aventi capacita’ complessiva superiore ame S, e le
norme di cui al Dm Inl. 31 Mar 1984 se aventi capacita complessiva inferiore ame S.
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Art 130, Lacsli af pubblico spettacola

[ 1] La costruzione ed esercizio di locall di pubblico spettacolo di qualsiasi genere e dimensione, sia |
pagamentio che ad invilo, rispettano le disposizioni di cui alle Cm Int. - Prolezione civile e servizi anlincendiogp
1671963, 12/1963,28/1963,84/1964, 72/1971, 79/1971 e successive. 5

[2] L'inizio dei lavori di costruzione €' subordinato ad Aut della Prefetfura, che richiede parere alls
Commissione provinciale di vigilanza di cui al Tulps, Art 80,

(3] Le norme di cui af Co | & 2 sono spplicate anche per gli edifici in cui e prevista la presenza di u
notevole numero di persone per attivita’ culturall, ricreative, commerciali e simili.

Arl 131, Jmplantr sporlivi

[ 1] G1i impianti sportivi rispetlano le norme di sicurezza di cui al Dm Int. 10 Set 1986, b
[2] L'impiego di coperiure pressostatiche e' consentito eslusivamente per impianii con capienza dije
spettatori, praticanti e addelti complessivamente non superiore a S0 persone. ;

art 132, Auvlorimesss

[1] Le aulorimesse in genere rispetlano le norme di cui al Dm Int. 1 Feb 1986, In particolare lege
aulorimesse avenli capacila’ di parcamento non superiore a 9 autoveicoli hanno i sequenti requisiti:
&/ aulorimesse del tipo misto, inserite o collegate con in edifici destinati ad altri usi:

a5/ sirutiure portanti orizzontali e verticali del tipo R 60, e se di separazione Rei 60;

b6/ eventuali comunicazioni con locali a diversa destinazione protetie con porte metalliche piene a
chiusura aulomalica; sono comungue vielale comunicazioni con locali adibili a deposito o uso di

sostanze esplosive e/o infiammabili;

cc/ superfice di eerazione neturale complessiva minima pari a 1/30 dells superfice del locale;

a7) allezza minimadim 2;

&/ evenluale suddivisione interna in box con strutture del tipo Rei 30; aerazione dei box con aperture
permanent! in alto e 1n basso di superfice mintma parf a 1/100 della superfice del locale; 1'aerazions
pug' avvenire anche con aperture su corsie di manovra;

4/ aulorimesse del tipo 1solato:

a5/ strutlure verticali e orizzontali realizzate con materiali non combustibili:

46/ _superfice di serazione naturale minima paria 1/30 della superfice del locale;

ce/ eventusle suddivisione interna dei box con strutture in materiali non combustibili; serazione dei box
con aperture permanenti in alto e in basso di superfice minima pari a 1/100 della superfice del
locale; V'eerazione put’ avvenire anche con aperture su corsie di manovra;

&) altezza minimadim 2. |

[2] LUlindicazione circa il numera massimo di auloveicoli risulla da dichiarazione rilasciata sotlo 1
responsabilita’ del titolare del diritto all'uso del locale, cui compete 1'obbligo dell'osservanza delle norme.

Art 133, Serrerisceldsie

[1] Gli impianti di produzione di calore avenli polenzialild superfore a 35 kW (30.000 Kcal/h
alimenteti a conbustibile solido, liguido o gassoso per serre rispettano le norme di cui el Dm Int. 9 Feb 1989
In particolare:
&/ i locali esclusivamente destinali al generatore termico sono realizzati con materiali non combustibili e con

accesso diretto dall’esterno.
&/ 1locali o le serre all'interno dei quali & installato i1 generatore termico sono serali con superfice minima
di mg 0,50.

Capo AV - PREVENZIONE INFORTUNI PER ATTIVITA' LAYORATIVE.
Art 134, Richiamo a/i8 normalive stalsie

[ 1] Gli edifici per ettivita' lavorative alle quali sono addetti laveratori subordinali o ad esso equiparal
rispettano le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro di cul al Dpr S47/1955.
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Art 135, Pavimenti.

(1] | pavimenti degli ambienti di lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose. Eventuali
sperture necessarie al processo lavorelivo sono provviste quendo sia possibile di solide coperture o di
parapetli. . .

[2] Le aperture in pareti che permettono i1 passaggio di una persona o presenteno pericolo di caduta per
dislivelli superioriam 1 sono provyiste di barriera o parapetlo.

Art 136. Pasti of lsvoro e di passaggio

[ 111 posti di lavoro e di passaggio sono difesi con adeguali provvedimenti contro la caduta o I'investimento
da materiali in dipendenza dell'atlivita’ lavorativa.

Arl 137, Porle

[1] Le porte dei locali sono disposte per numero ed ubicazione in modo da consenlire la rapida
evacuazione. La larghezza minima ¢’ di m 1,10 ed i1 numero non inferiore ad 1 per ogni S50 lavoratori o
frazione compresa tra 10 e S0. 11 numero delle porte puo’ essere minore, purche’ la larghezza complessiva non
sia inferiore a quella deducibile dalla norma precedente.

Ar1 138. Scale.

[1] Le scale hanno gradini dimensfonall a regola d'arte e larghezza adequata alle esigenze di transito,
nonche' parapetio o alira difesa equivalente.

[2] Le scale a pioli df altezza superiore 8 m S ed inclinazione superfore a 75 gradi sessagesimall sono
provviste a parlire da m 2,50 dalla base di gabbia metallica di protezione.

Arl 139, Manessile ' af parapelli.

[1) Le impaleature, passerelle, ripieni, rampe di accesso, balconi e posti di lavoro o di nessagio
soprelevato sono provyisti su utli 1 1ati aperti di parapetto con arresto al piede o di difesa equivalenie. La
protezione non e necessar ia per i piani di caricamento di altezza inferioream 1,50

Art 140, /Numinazione

[ 1] Gii ambienti, i posti di lavoro ed | passapgi sono illuminati con luce naturale o artificiale e dotati di
mezzi di illuminazione di sicurezza.

Capo XVIY - |GIENE PER ATTIVITA' LAYORATIVE.

Art 141, Richuameo dells normative statsle

[ 1] Gli edifici per altivita' lavorative alle quali sono eddetli lavoratori subordinali o ad essi equiparati
rispettana le norme per 1'iglene del lavoro di cul al Dpr 303/1956.

Art 142, Allezzs e cubslurs

[ 1] L'altezza e cubatura minime df locali chiust destinati al lavoro in aziende Industrfalf occupantt piu® al

5 addetti ed in ogni caso in quelle che espongono all'azione di sostanze nocive sono le sequent:
s/ altezzam 3;

&) cubatura me 10 per addetto.

Art 143, Hluminazione.

[1] Dvé non sia diversamente richiesto dalle necessita’ della lavorazione e salvo che non si tratti di locali
sotterranei i locali di lavoro e di transito sono di norma iluminati con luce naturale diretla,




38

Art 144, Dotaziont.

[ 11 Negli edifici per atlivita’ lavorative sono installati servizi igienici, preceduti da disimpegno, dotati di
I lavello per ogni S addetti e di 1 vaso per ogni 30 addetli, con un minimo di 1 apparecchio per tipo.

[2] Nelle azfende aventi olire 10 addetti 1 servizi igienici sono separali per sesso.

[ 3] Nelle aziende aventi olire 20 addetti puo’ essere prescritta T'installazione di docce.

[4] Le aziende aventi olire S0 addetti o aventi necessar famente catlive condizioni fgieniche sono dotate di
spogliatoi distinti per sesso, areati, riscaldati ed erredati.

(5] G edifict in cul permangono per la refezione ollre 30 addett! o avent! necessariamente catlive
condizioni igieniche sono dotati di refetiorio, seroiliuminato, riscaldato e arredato.

Art 145, Deroghe

[1] Le norme di cui agli Art 142, 143 e 144 possono essere derogale mediante Aut dell'Usl - Setlore |

Capo XVI - CAUTELE SPECIALL.
Art 146, Fdificr, implanti e deoositi insalubri.

[1] 611 edifici, impfanti e depositi dove sono prodotti vapori, gas o alire esalazion| insalubri sopoetti a
particolari cautele sono indicati con Dm Sen. 2 Mar 1987 in un elenco diviso in due classi.

[2] L'attivazione di cui 1'industria insalubre di prima classe € segnalata per iscritto 15 d in anticipo ai
Comune, ai sensi del Rd 1265/1934, Art 216 e all'Usl, ai sensi del Dpr 303/1956, Arl 48.

(3] Le industrie insalubri sono classificate dalla Gm, a richiesta del responsabile di igiene pubblica ed
ecologia dell'Usl, in base all'elenco approveto con Dm San., ai sensi del Rd 4571901, Art 102, La Gm determina
so le industrie comprese nella prima classe siano sufficientemente isolate nelle campagne e lontane dalle
abilazioni, e se per le altre siano adoliale speciali cautele necessarie ad evitare nocivita' al vicinato.

[4) Ove vaport, gas o altre ssalazioni, scoli di acque, rifiuti solidi o liquidi provenienti da manifatiure o
fabbriche possono causare pericolo o danna per la salute pubblica i1 Comune prescrive misure per prevenire o

rimuavere 11 danno o pericolo. Nel caso di inadempimento 11 Comune puo’ provvedere d'ufficio secondo | mod! &
lermini di cui al Tulcp.

arl 147, Prevenzione rischio o incidenti rilevanii

[ 1) Per sttivite' industriali che comportano o pessono comportare 1'uso di sostenze pericolose € possono
presentare rischio di incidenti rilevant! 11 fabbricante adotla misure atle & prevenir!l ed a Hmitarne le
cunsePuenze per 'uomo e per V'ambiente ai sensi del Dpr 175/1988 e Dm Amb. 20 Mag 1991.

2] La progetiazione, realizzazione e gestione delle allivitd df cuf 8l Co 1 rispettano le norme di cui al
Dpem 31 Mar 1989

[3) 11 permesso di agibilita’ per gli edifici in cui si esercitano le attivita' dicuial Co 1 & subordinalo alla
prova di evvenuta presentazione ai ministeri dell’smbiente e delle sanita’ o al Prefetio della notifica o dells
dichiarazione dicui al Dpr 175/1988, Art4eb.

[4] In caso di incedente rilevante il fabbricente ne informa immediatamente il Prefetto ed il Comune,
comunicandong le circostanze, le sostanze pericolose coinvolle e le misure di emergenza adollate 0 Ga adotlarsi.

Art 148, [imiti ai livelio sanora

[1] Leattivita' producenti rumore rispettano i limiti massimi di livello sonoro in ambiente abitativo e in
ambiente esterno determinati dal Comune per zone ai sensi del Dpem | Mar 1991, Art 2.

[2] In assenza della suddivisione del territorfo comunale 11 livello sonoro equivalente punderato in curva
A (Leg A) rispetta i seguenti limiti messimi, espressi in decibel (A):

ona Limite diurno Limite notturno

A (ex Puc) 65 55
B (ex Puc) 60 50
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Zona esclusivamente industriale 70 70
Resto di territorio comunale 70 60

(3] In zone non esclusivamente industriali non e comunque superabile una differenza tra il livello
equivalente ponderato in curva A (Leg A) del rumore ambientale e quello del rumore residuo in ambiente
abitalivo di S decibel (A) in periodo diurno e 3 decibel (A) in periodo notturno. La misurazione ¢ effelluata
negli ambienti abitativi nel tempo di osservazione del fenomeno acustico.

[4] Restano salve le possibilita” di adeguamento graduale delle attivila’ esistenti ai limiti di cui ai Co
precedenti stabilite dalla legoe.

[S] Le allivila’ temporanee comportanti 1'impiego di macchinari ed impianti rumoros! possono essere
autorizzale in deroga ai limili dicui al Co 1, 2 & 3 dal Comune, che slabilisce e prescrizion! fdones a limitare
I'inquinamento acustico, sentita la Usl,

Art 149, Faluwlazione af impatio smbienisle

(1] Per interventi appartenenti a calegorie, superanti soglie o localizzati in aree sensibili determinati
con Dpgr le domande di Con o Aul sono corredate da uno studio di impatio embientale, avente gli elementi e
sotloposto alla procedura di cui alla Lr 4371990,

[2] In particolare lo sludio € sotloposto & pronuncia del Pgr, che puo’ dettare prescrizioni in ordine
all'adozione di allernative al progetlo proposto o di misure di mitigazione o di monitoraggio da osservarsi
durante 1'esecuzione dei lavori o 1'esercizio di opere.

[3] Qualora la pronuncia sull'impatto ambientale sia negativa la domanda di Con o Aul ¢ respinta.

ArL 150, Verifice abll Unita’ ssnitaria locsle

[ 1] Al sensi della Lr 52/1981, Art 7 e 8, la Con 0 Aut per allivita' produtlive e subordinata a parere
favorevole dell'Us per verifica di compalibilita’ ambientale e igienico sanitaria.
[2] Alle istanze di Con o Aut di cuf al Co 1 &' allegata una relazione fllustrativa dei tipi e quantita’ di:
4/ materie tratiate;
4/ allivita' ociclo produttive;
¢/ enerqgia e acqua necessarie all'attivita';
g/ emissioni sonore;
&/ scarichi liguidi e sistema di tratlamento e smaltimento;
) emissioni nell'atmosfera;
g/ residui solidi e sistema di loro sloccaggio, tratlamento e smaltimento;
ed inoltre, se smallimento di liquami sul suolo:
A/ elementi di individuazione e caratteristiche dei terreni, compreso il valore del contenuto d'acqua tollerato
e compatibilita’ dello smaltimento;
/) compatibilita’ con gli ordinementi collurali previsti.

Arl 151, Mandernimenio oei bosohi

[1] Gli interventi in parti di territorio soggette &l vincolo idrogeslogico di cui sl Rd 3267/1923
rispettano 11 regolamento di cui al Dpgr 0174/Pres/ 1989

[2] Nei terreni soggetli el vincolo di cui al Co 1 ogni allivita comportante trasformazione urbanistica ed
edilizia o trasformazione d'uso dei boschi e dei fondi & subordinata ad Aut della Drf per superfici superioria mg
2.000, e dell'Irf per superfici inferiori & mg 5.000, ai sensi della Lr 22/1982, Arl 7, e Dpar
0174/Pres/1989, Art 49.

[3] Salvo che per fabbisogno agricolo di azlenda e/o famfliare per quantitativi inferfori & mc 10 di
leghame da opera e/0 me 15 di legna da ardere, qualstast taglio di bosco in terrenT sopgetli al vincolo df cul al

Co | & dichisrato alT'lrT almeno 45 d prima dell'inizio, al sensi del Dpgr 0174/Pres/1989, Art 7. Lo
sradicamento di planie e 'estrazione di ceppaie sono comunque vietati, eccezione fatta per 1 ploppeti e colture

“specializzate, salvo Aut deil'lrf.

[41 Nelle parti di territorfo non soggette a vincolo idrogeologico ¢ vietata la riduzione della superfice

forestale esistente, salvo Aut della Drf, al senst della Lr 22/1982, Arl 18, Non € considerala superfice
forestale quella relativa a:

&/ colture legnose specializzate, in zona esclusa da vincolo idrogeologico, con turno inferiore a 20 anni:
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4/ radure all'interno di aree boschive di superfice superiore a mq 5,000 scoperte o con copertura arborea
e/o arbustiva inferiore complessivamente al 20 pc; non sono comunque considerte radure le tagliate
recenli e le aree boschive denudate da evenli avversi;

¢) filari isolati, affiancati o costeggianti viali o fossi, costituiti da piante arboree e/o arbustive interessanti
una superfice pari o inferiore 8 mq 600 con larghezza massima pari o inferioream 10 ed svente una
coperiura dala dall'area di proiezione delle chiome inferiore al 20 pc, prescindendosi da eventuali
interruzioni dovule a sirade o canali di larghezza inferioream 2;

&) terreni adibiti a coltivazione di alber{ di Natale;

g/ parchi urbani di cui allalr 39/1986, Art 3, o di pertinenza di edifici residenziali; giardini pubblici o
privall e aree verdi atirezzate costituenti opere di urbanizzazione.

[S] In assenza di specifiche indicazioni di PPuu nelle parti di territorio non soggette a vincolo
idrogeologico 1 boschi sono utilizzali e governati secondo le Prescrizioni di massima e di polizia forestale per la
provincia. In particolare:

&) per 1 boschi cedut semplici e compost! sono rispettat! turni df taglio minimi secondo le specie;

&) salvo cast particolart, per | boschi tratlati a ceduo matricinato sono rilasciate all'atlo della ceduazione 80
piante provenienti da seme o, in mancanza, 120 polloni per ogni ellaro di superfice.

Arl 152, Approvazione per Interventi su apere o lerritori vineolstl,

[ 1] La Con o Aut per interventi su opere di interesse storico, artistico ed archeologico vincolate al sensi
deflaLn 108971939 ¢ subordinata ad Aut della Soprintendenza ai Basaas.

{2] La Con o Aut in localita’ vincolate ai sensi della Ln 1497/1939 e Ln 431/1985 avente ad ogoetlo
nuovi edifici di volumetria superiore a 1.500 me, opere infrastrutlurali o interventi di quaisissi tipo sui
corsi d'acqua &' subordinata ad Aut della Regione.

[ 3] La Con o Aut in localite' vincolate ai sensi della Ln 1497/1939 avente ad oggetto interventi diversi da
guelli di cui al Co 2 e rilasciala dal Comune, previo parere della Commissione edilizia integrata con membri
esperti in materia di tulela ambientale e paesaggistica.

[4] Fermo restando quanto previsto dal Dpr 616/1977, Art 82, Co 10 con riguardo alle opere da
esequirsi da parie di amministrazioni statali, le aulorizzazioni che riguardano le opere da eseguirsi da parte
delle allre amininistrazioni ed enti pubblici restano di competenza regionale.

Art 153 Desuncis of rinvenimenti

[ 1] Eventuali rinvenimenti di resti od oggetti di pregio, di interesse geologico, storico o artistico in corso
d'opers sonu immediatamente denunciali dal diretiore dei lavori o dal coslrutlore alla Soprintendenza ai Baaaas
ed al Comune ed i lavori devono essere sospesi.

(2] Le sutoritla’ impartiscono sucessivamentie prescrizioni per la prosecuzione dei lavori.

Capp XX - SIGNIFICATO DI TERMINI.
. —~
Arl 154, Deriniziane ai inlerventi L?— = / ".‘.]91'

(1] Mugve costruzions: Intervento vollo alla utilizzazione edilizla ed Infrastrutturale di area libera con
tradizionali melodi costrutlivi o mediante 1'uso di strutture componibili o prefabbricate.

(2] Amplizmento: \ntervento volto alla creazione di nuovi spazi, in termini di volume o di superficie,
ollenuto con 1'aumento delle dimensioni di costruzione esistente, anche medianie T'uso di strutiure componibili
o prefabbricate. £' pariment! intervento di ampliamento quello volto al polenziamento di infrastrutiure ed
impianti esistenti, mediante integrazioni ed aggiunte.

[3] Restaure: Insieme sistematico di opere riguardanti un'intero organismo edilizio o parti significative
dello sleszy, Tinalizzalo od sssicurarne la funzionalita’ salvaguardando e valorizzando particolari valori
artistict, storict o documentali, tvi comprest quelli di matrice industrfale, In esso presenti ¢ desumibill dallo
studio filologico contenuto nel progetlo. L'interventio comprende il consolidamento, {1 risanamento, 11 ripristino
e 1] rinnovo degli elementi costitulivi dell'edificio, 1'inserimento di elementi accessort e di impianti richiesti
dalle esigenze dell'uso, 1'eliminazions di elementi estranet all'organismo edilizio.

(4] Risanamenio consarvalivo: Insieme sistemalico di opere volte a risanare e conservere un intero
organismo &dilizio o parti significative di esso nel rispetto delle distribuzione e funzionelite' interna.
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L'intervento comprende il consolidamento, i1 risanamento, 11 ripristino degli elementi costitutivi dell’edificio

non rientranti tra glf intervent! di manutenzione straordinaria,

[S] Gonservazione lipologice: Insieme sistematico di opere riguardanti il tutto o parti significative di un
organismo apparienente 8 complessi urbanistici di inleresse storico-culturale o documentale, ivi compresi
quelli di matrice industriale, finalizzalo ed assicurarne la funzionalite', la conservezione ed il ripristino degli
elementi architetionici e lipologici previsti dalla normativa urbanislica generale o particolaregiata
L'intervento comprende i1 consolidamento, i1 risanamento, i1 ripristino o il rinnovo di elementi costitutivi
dell'edificto, I'inserimento di elementi accessori e di implanti richiesti dalle esigenze dell'uso, V'eliminazione
di elementi estranei all'organismo edilizio.

(6] Ristrutturszione edilizis: Intervento vollo & trasformare nel rispetto della volumetria preesistente
l'organismo edilizio mediante un insieme sistematico di opere che puo' portare ad un organismo edilizio in
parie diverso dal precedente ed in particolare finalizzalo: :

&/ alla riorganizzazione interna dell'edificio sia in termini di utilizzo delle superfici che dei volumi;

b) alla sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio che non rientrino tra gli interventi di

manutenzione streordinaria.

Rientrano fra gli interventi di ristrullurazione edilizia anche quelli rivelti alla modifica del numero delle

unile” immobiliari e alla demolizione e ricostruzione di singoli edifici.

(7] Rislrulturazione urbanistica: Intervenlo vollo & sostituire {1 tessuto urbanistico ed edilizio
preesistente aliraverso un insieme sistematico di interventi comungue preordinati al recupero urbanistico di
una struttura insediativa.

(8] lnterventid rilevenza urbanistico-embientale: Interventi che, pur non rientrando negli interventi
edili tradizionali, esplicano 1 loro effelti sull'equilibrio ambientale. Esst sono volli principalmente:

&/ ollo shancamento, al terrazzamento e i riporto di parti consistenti del territorio, anche se attuati al fine
dell'esercizio deli'altivita’ agricola;

&) sl taglio di alberi non soggetti & ceduazione periodica in aree a parco o riserva naturale o nelle zone di
particolare pregio paesistico ed ambientale, riconosciute tall dal PPuu;

¢/ ella piantagione di alberi soggetti a ceduazione periodica e comunque al1'avvio di nuove operazioni agricole o
al cambio di colture esistenti effettuati in aree a parco o riserva naturzle o nelle 2one df particolare preglo
peesistico ed ambientale, riconosciute tali dal PPuu;

g) allarealizzazione di serre, inlese come impianti realizzanti un ambiente artificiale per V'esercizio di
colture agricole e costituiti da strutiure stabiimente ancorate al suolo o ad alira costruzione esistente, con
copertura o chiusura laterali abitualmente infisse;

&/ alle operazioni sui corsi d'acqua diretie ad intervenire sulle sponde, sull'argine e nell'alven.

Arl 195, Defimizione ai elementi Iisic

[1] faificio: Costruzione coperta, isolata da vie o da spazi vuoli oppure separata da altre mediante muri

elevali senza soluzione di continuita’ dalle fondazioni al tetto, dotata di libero accesso ed eventualmente di scale
sutonome,

(2] Gortile: Area libera scoperta destinata all'illuminazione e ventilazione df locall, delimitata lungo 11
perimelra da costruzioni o da muri di cints di altezza superioream 2,50

(3] Allaggio o appar tamento: Insieme di vani conness, o unico vano utile, destinati ad uso di abitazione.

(4] Fanar Spazio coperio delimiteto da ogni lato da pareli; la parete interrotta da notevole apertura
definisce due vani, salvo che uno di essi per ridotta dimensione non costiluisca parte integrante dell'altro.

[S] ¥ano wirle o stanza: Veno destinato alla permanenza di persone o all'attivita’ principale in un edificic,
separalo da pareli di norma da pavimento a soffitto, con luce ed aria direlte, ampiezza minima di mg 8 e soffitto
ad altezza nella media di m 2,50 o superiore.

[6] ¥ano sccessario: Yano destinalo a servizi ed accessori, e comungue nori alla permanenza di persone.

L 7] _Superfice utiie: Superfice di pavimento dei vani di un edificio, escluse cantine, soffitle non abitabili,
locali per impianti, lavaloi comuni, aulorimesse, porticati, logge. balconi e terrazze.

Art 156, Definizione ai 1asi geri lavari

L1) /nizio Jsvors: Fese in cul operaziont df scavo per nuove costruziont o di rimozione per interventi sul
Sg}r‘rmumu edilizlo esistents sono avviate al punto che possa essere constatata Veffetliva realizzazione di parte

progetio,
(2] Uitimazione levori- Fase in cui e opere sono realizzate al punto che possano essere abitabili o agibili
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Ccapo k% - DISPOSIZIONI FINALLL

(7%
Art 157. faﬂarma?m@?ﬂ_aﬁ;g___lfa/a J

—_—

[ 11 Gl indici dimensionali di PPuu e Red non previsti da specifiche eggl sono applicati con una tolleranza
massima del 2 pc in valore assoluto,

AM 158, Decadtnze delle concessione. M{%

[ 1] U'entrate in vigore di nuove previsioni urbanistiche comporia la decadenza delle Con o Aut con esse
contrastanti, salvo che i lavori siano stati iniziati e vengano completati entro il termine di 3 anni dalla data di
inizio. La decadenza e’ dichiarata dal Comune, sentita la Ced.

Art 159, Amwfmwmfawffdmm;mﬁ

[ 1] La Con 0 Aut puo’ essere annullata dal Comune o dall'autorita’ cui e rimessa la lutela glurisdizionale
ove slano accertati errori nef presupposti gluridicamente necessari per 11 rilascio o altri vizi di legittimita',
sempreche’ stano statl determinanti e sussistano specifiche, concrete ed atiualt ragioni di pubblico interesse.

[2] Le costruziont eseguite In base a Con annullata sono considerate abusive e sono soggette alle sanztont
previste dalla legislazione.

Arl 160, Deraghe g vincoli spaziali

[ 1] 1 vincoli spaziali imposti in applicazione di norme speciali possono essere derogali mediante Aut degli
enti che ne hanno la gestione.

Art 161, Divieto di eragazione di servizi pubblici 5% wow) € € c.e _

[ 1] E' vietato & tutte le azfends erogatrici di servizf pubblic df somministrare forniture per V'esecuzione
di opere prive di Con.

Arl 162, Richiemao alle norme in vigore

(1] Per guento non previsto dal Red sono epplicati i PPuu, le legai e regolamenti in meteria. In
particolare gli interventi urbanistici ed edilizi rispettano le destinazioni d'uso, gli indici e le norme
morfologiche dei PPuu.

[2] Incaso di contrasto del Red con i PPuu ha prevalenza la norma ultima approvata,

(3] In caso di contresto del Red con leggi speciali in materia di sicurezza stalica, antincendio e
antinfortuni hanno prevalenza le leggl speciali.

-y [4] Gli edifici esistenti possono comunque essere oggetto di manutenzione ordinaria streordineria o, s

MO realizzalial rustico, di completamento con {ramezzi interni, impfanti e finilire.

Arl 163, Dursls effelli ed asservanzs cbl Red

[ 17 11 Red ha vigore a tempo indeterminato.
[2] | contenuti del Red costituiscono prescrizioni vincolanti. L'inosservanza e punita con le sanzioni di
cui al Tulcp, Art 106, salve restando le sanzioni di cui alle leggi speciali.

ArL164. Deraghe CATRE. PUSREC T @ WTOREMA, VR Buc (BEL&R: Cc - -0
[ 1] 11 Comune puo’ rilasclare Con o Aut in deroga al Red ed af PPuu limitatamente al caso di opere
pubbliche o di interesse pubblico, a sequito di: &/ Deliberazione positiva di Cc; 4/ Nulla osta reglonale.
[2] Ugualmente possono esequirsi fn deroga al Red ed al PPuu opere urgenti e indifferibili disposte con
ordinanza del Comune o dell'autorita’ gludiziaria.

Arl 165. £nlrata in vigore del Red




g lolleranza

ut con esse
Jalla data di

Msdizionale
|a;11tim1la' ,
hleresse.

e sanzioni

!eAul deqli

Lﬁsﬁ:uzmne

oleria. in
e norme

‘inmnuin e

oria o, se

pnzioni di

-,

¢ iu-ﬁ}

di opere

paste con

43

[1] 11 Redentra in vigore il giorno successivo alle scadenza del periodo di pubblicazione,

Latisana, Set 1992




